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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E . La seduta è apeJ:1ta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana dell
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os-
servazioni, il prO'cesso verbale è approvato.

Annunzia di rinnava delle cariche
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Informo che il
Gruppo parlamentare del Partito Isocialista
i,taliano ha comunicato che il 5 ap~ile196s è
stato confermato IPresidente del Gruppo
stesso il senatore Tolloy e che .il 29 aprile
1965 Isono Istléuuielletti Vitoe P,res:idente ill ise-
natore Bermani, ISegretario il senatore Tor-
tora e membri del Comitato diretti:vo i se-
natori: Banfi, Bonacina, Giancane, rMacaggi,
Martinez, Nenni Giuliana, Sellitti e Stirati.

Annunzia di deferimentodi disegni di legge
aCammissiani permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . CO'munico ohe i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Albi nazionali degli esportatori di pro-
dotti ortoflororfrutticoli ed a:grumari » (1425)
(previ pareri della 2a, della sa, della 7a e della
8a Commissione);

Deputati GIOIA ed altri; DE MEa ed altri.
~ «Estensione alle IFiere di Foggia, Paler-

mo, Messina, Reggia Calabria e Cagliari de1~
le agevolazioni creditizie per lo sviluprpo in-
dustriale del Mezzogiorno» (1428) (previ
pareri della sa Commissione e della Giunta
consultiva per il Mezzogiorno).

Annunzia di deferim,enta di disegna di legge
a Commissiane permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E . COIIllUniOO che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

all'Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

« Disposizioni in materia di affitto a con~
duttori non coltivatori diretti» (1426) (pre-
via parere della 2a Commissione).

Annunzia di deferimenta a Cammissiane
permanente in sede deliberante di dise-
gna di legge già deferita alla stessa Cam-
missiane in sede referente

P RES I D E INT E . ComunicO' che, su ri-
chiesta unanime dei cO'mponenti la 7a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, tra~
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), è stato deferito in ,sede delibe-
rante alla Commissione stessa il disegno di
legge: «Provvidenze a favore delle costru-
zioni navali» (1377), già deferito a detta
Commissione in sede referente.

Seguita della discussiane del disegna di leg-
ge: «Bilancia di previs'ione della Stata
per l'anna finanziaria 1966}) (1343)

P RES I D E N T E . L' O'rdine del giorno
J:1eca,itl1seguito della discussione del disegno
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di legge: «Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966 ».

Avverto che si passerà alresame degli ar-
ticoli. In questa sede, come è noto, saranno
discussi gli stati di previsione della spesa
dei vari Dicasteri.

Ricordo che nel corsa della d1scuS'sione
generale sono già stati ,esaminati lo stato di
previsione dell'entrata e gli stati di previ~
sione della spesa dei Ministeri del tesovo,
delle finanze, del bilancio e del1e 'Partecipa~
zioni statali.

Passiamo pertanto all'esame degli articoli
relativi allo stato di previsione della spesa
del Ministero di grazia e giustizia (tabella
11,.4).

Avverto che la vatazione di tutti gli arti~
coli del disegno di legge, con le tabeLle in
essi richiamate, e dei velativi emendamen-
ti sarà fatUa al termine dell'esame dei vari
stati di previsione.

È iscritto a parlare il senatore Pace. Ne
ha facoltà.

P A C E. Onorevole Pvesidente, anorevoli
senatori, onorevole Guardasigilili, traiamo
dalLe esperienze dell'anno che si conclude
gli ammO'nimenti e le indicaziani più urgen~
ti per l'anno che sorge. Cvedo questo l'am-
bito più pmpriO' di un intervento in questa
fase della discussione. Lamentare ~ iO' par~

lamentare di oprposizione ~ un immobiIi~
sma stagnante del Dicastero della giustizia,
o rilevarne un'attività solo burocratica, sa-
rebbe un intervento di maniera che non
è cO'ngeniale al mio temperamentO' nè alla
opposizione castruttiva che la mia parte po-
litica si riserva. Io, come dicevo, voglio, con
il >Quavealla mano, da uomo della strada e
nel contempo da uomo del diuturno eser~
cizio professionale, trarre dalle esperienze
le indicazioni più urgenti, gli ammonimenti
più imperativi che vanno e alla nostra re-
sponsabilità di legislatari e alla responsabi>le
meditaziane dell'anorevale Guardasigiilli. Vo-
glio invitarvi senza amrplificazioni verbali
a !Condividere queste mie preoccupazioni ger~
minate dal terreno sO'lido dei fatti.

E, paiohè l'Italia di domani sarà ntalia
dei giovani d'aggi, la mia prima preocoupa~
zione si esprime in amine ad una paurosa

ascesa segnalata dalle statistiche e coLlau~
data dalla nostra quotidiana esperienza,
cioè all'incremento della delinquenza mino~
rile che si accentua pveO'ccupante nel decen~
nio che va dal 1953 all'anno che volge aLla
sua fine. Mentre nel 1953 i tribunali peri mi-
norenni portavano a termine 14 mila proce~
dimenti penali, dal 1953 agli anni successivi
abbiamo una curva ascensiO'nale sempre rpiù
accentuata che attinge nell'anno 1963 i
30.282 processi, nell'anno decorsa 1964 i
29.490 prooessi e neIranno che è per can~
cludersi, per quanto possono pI'eannunziare
le statistiche raccalte nel primo semestve,
una dfm forse maggiore, oerto uguale. Ora
questo incremento, siffattamente preoccu~
pante della delinquenza minorile, espresso
dal numero dei processi che i tribunali dei
minO'renni hanno trattato, deve, arnia 'SQlm~
messa avvisa, impegnare le nostre menti al-
la considerazione e alla valutazione del1e
cifI'e stesse.

Le cifre non dicono nulla se non sono
lette con l'intelHgenza dovuta e la conoscen~
za del fenomeno. la mi rendo conto che nel
1962 ha pO'tuta esprimere la sua incidenza
la sen1Jenza della Corte castituzionale n. 3
del 7 luglio 1962, che ha dichiarato illegit~
tima ,la norma segnata nell'articolo 10 della
legge n. :1404, che sanciva la pO'ssibilità della
rimessÌione dei processi aHa competenza e
alla cognizione dei p]1etori. Ma il numero dei
prooedimenti che erano demandati ai pre~
tori in virtù di questa £acoltà di delega se~
gnata dall'articolo 10 della legge n. 1404 an~
dava a concretare un apporto di tale minima
incidenza che non può aSlsolutamente spie~
gar,e, neanche in parte, l'aumento spaventa-
so, quasi del doppio, dei pracedimenti pe~
nali esauriti negli anni che ho ricordato e
che pongono a raffronto la crudezza di que-
ste cifre nell'arco del decennio, 14.000 nel
1953, 30.000 nel 1963-64. Quando il nostro
senso di responsabilità e la nostra esperienza
pongono sul vitro della osservazione queste
cifre, deve domandarsi che cosa può fare la
ammini'straz10ne della giustizia in questa
particolare settare. È oertamente v,ero che
il Dicastero della giustizia prende in forza

~ mi si passi questa espressione di oaser~
ma ~ questo materiale umano solo in un
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secondo momento, cioè dopo che esso ha
interessato l'amministrazione della giustizia,
cioè quando il minore ha commesso un rea~
to, ha perpetrato un maleficio, ha fatto un
atto che sia penalmente rilevante, se non
anche delittuoso. Ma da quel momento vie~
ne impegnata la competenza dell'ammini~
strazione della giustizia. Ora, come si espli~
ca l'arco deMa giurisdizione nei confronti di
questo minore? Purtroppo chi non vive la vi~
ta delle aule giudiziarie ignora quello che
avviene nella realtà. Il porsi e lo sviluppar~
si del processo dialettica nel diba<ttimento
avanti il tribunale dei minor,enni diffici1~
mente valgono a diagnosticare la personalità
del minore: il giudice non ha quasi mai con~
tatto col minore, poichè di£ficilmente ha
innanzi a sè il minore che deve giudicare e
quindi difficilmente lo può guardare nel,le
pupille per coglierne ranima intima e i ri~
sposlti 'sentimenti.

Può il magistrato del tribunale dei mino~
renni che giudica ~ salvo che non si tratti
di un processo nel quale l'accusato si trova
in s11ato di arresto ~ at'traverso i,l dia.-

framma delle caDte, può l'endersi conto ef~
ficientemente, bastantemente della perso~
nalità del minore? È un inteI1l~ogativo che
basta porre per rispondersi in senso netta~
mente negativo; è un interrogativo, d'all~
tronde, al quale si risponde subito e in con~
cordia, pensando che questo diaframma di
carte è costituito da una scheda biopsichi~
ca raccolta come è raccolta (sappiamo cioè
che innanzi al pretore viene convocato il
minore e che si compila nei suoi confronti
una scheda biopsichica irta, folta di inter-
rogativi e di domande, ove ricorrerà stuc~
chevolmente il sì a il no delle notazioni
del sanitario assunto dal pretore, senza che
vi sia alcuna indagine biopsichica esplorativa
ed appagante). e dal consueto rapporto dei
carabinieri, neanche sempre compilato dal
comandante di stazione. Può, su questo ma-
teriale di carte, il tribunale dei minorenni
efficientemente formare il :suo libero convin~
cimento? È inutile allora che noi si pretenda
che il tribunale dei minorenni possa son~
dare, scavaDe, esplorare nel fondo dell'ani~
ma del minore, perchè manoa al giudice iT
contatto umano, reso rtarlvolta difficoltosis~

sima per la dislocazione delle Corti d'ap~
, pella, ove hanno sede i tribunali dei mino~

renni, ohe sono per lo più lontane dalle
località ove risiede la maggior parlte di
questi ragazzi che hanno delinquito.

Ed allora, la conclusione dei giudizi è
pressochè unilforme. Mi pare che la stati~
stica sia, se non mi inganno, sull'80~90 per
cento della loro conclusione col perdono
giudiziale; un'infima percentuale con affer-
mazione di I1esponsabilità e conseguente
e:mgazione di pene; una minima per <la de~
claratoria di lincapacità di intendere e vo-
lere.

Quando il mino!1e esce da queslta espe~
rienza giudiziale, chi lo 'segue più? Questo
è il guaio, perchè questi minori sono can~
didati a travasarsi dalle statistriche dei mi~
nori alle statistiche della criminalità. Noi li
ritroveremo nelle nostre vie professionali,
noi ritroveremo nelle statistiche criminali
tanti nomi che già incontrammo nelle stati~
stiche dei minori il cr.,=,è segno che i dispo~
sitivi di recupero di questi minori non espli~
cano la loro efficacia.

Ed allora, volendo chiudere il oerchio,
del mio ragionare sconnesso, io dico: noi,
Dicastero della giustizia, non abbiamo, nel~
la sfera di nostDa competenza, il minore
pl1ima che egli commetta atto penalmente
rilevante. È un altro settore della Pubblica
Amministrazione che si deve preoccupare
di questio periodo.

Ma vi è il secondo momento, cioè il mo~
mento successivo al giudizio che, sia si con~
cluso con la dedaratoria di incapacità di
intendere e di volere o oon 1a concessione
del perdono giudizia,le, quindi con il pre-
supposto di acquisizione degli elementi di
responsabilità oggettiva e soggettiva, deve
impegnare la funzione possibilmente ripa~
ratrice dell'amministrazione de1!a giustizia.

E come l'esplica? Questi servizi sociali
cosa fanno? Seguono questo ragazzo, al
quale è stato concesso il peJ1dono giudiziale
o per il quale è stata ,pronunciata dedara-
toria di incapacità di intendere e di vo-
lere? Accompagnano, vigilano, questo ra~
gazza? Lo seguono o lo lasciano, già rot-
tame umano, al proprio destino e al pro~
prio fato, sicchè di qui a poco noi rive~
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dremo questo minore nella Matistica della
criminalità ad infoltirne le colonne nume~
riohe?

Questa è la verità.
Ed è la prima osservazione che io affi~

do aUa meditazione ed aUa considerazione
dell'onorevole GuardasigiHi, cioè ,la neces~
sità che egli voglia porre ment'e al mondo
dei minorenni. Non parlo dell'organo, per~
chè l'organo, a mio avviso, risponde, nella
sua struttura, aLle esigenze di una buona
amministrazione; parlo dei dispositivi di re~
cupero che devono sucoedere alla giudsdi~
zione da parte del tribunale dei minoren~
ni, sicchè il minorenne sia accompagnato,
e soongiurato ne sia un infausto divenire.

Secondo tema che, nell'arco di quest'an~
no, mi ha particolarmente impressionato
(non intendo provocare, con quello che sta-
rò per dire, panegirici ad alouno, perchè
non intendo dissacraI'e gli altari) è quello
concernente -l'attività della polizia giudi~
ziaria.

Prima ohe altri, rispondendo a me, mi
richiamino ad elevare il pensiero al dove~
re che esplica la polizia giudiziaria, lo ele~
va io questo inno e non lo la1scio elevaI'le
da altri. Elevo un pensiero riconoscente,
commosso, a quanti, vittime del dovere,
quotidianamente cadono nella Ilotta contro
la delinquenza, con ipaIiticolare ammi<razio~
ne oggi a quel mil'ite della polizia che ieri
cadeva a Patenza in olooausto all'adempi~
mento del suo doveI1e. Ma questo è un di-
scorso che non inficia il mio ragionaI'e. Io
sono profondamente pI'eccupato, onorevoli
senatori, per una delinquenza aI'dita, allar~
mante, che si va sempre più diffondendo
con una ricchezza, una vistosità di risorse
tecniche davveI'o sbalorditive. Noi abbiamo
una delinquenza di raffinata criminalità, una
delinquenza organizzata in un modo che
prima era sconosciuto in Italia, con vi,sto~
sità di mezzi, can prontez2Ja di azione, for~
se con una rete di camplicità palesi od oc~
culte. E contI'O ,siffatta delinquenza come
si reagisoe?

Due innamarati, due poveri giovani nel
fiore degli anni (beati ,loro se non fossero
all'altro mondo), se ne vanno in una pineta
e si ritrovano trucidati. Si ceroa, non si

trova nuLla, e va a finire ohe si dice che si
sono uccisi ambedue 'senza che vi sia la pi~
,stola che li ha uccisi! Qui nel centro di
Roma un cittadino viene ucciso; si oerca,
si rioerca, e infine si conclude che si è uc~
ciso facendo egli stesso un gioco di presti-
gio. Insomma, troppi eventi che preoccupa-
no la pubblica opinione si concludono con
l'archivi azione contro ignoti. Questo esige
anzitutto che la polizia giudiziaria sia at~
trezzata tecnicamente in modo che il suo
pronto intervento possa essere efficace e
possa riuscire risolutivo per l'acquisizione
degli elementi di prova sin dal primo mo~
mento.

Di fronte a questo di£fuso turbamento
della coscienza sociale, io voglio leggelie ciò
che un Procuratore generale, il PI'ocuratore
generale di Genova, ha detto or è qualche
mese: «I nuclei di polizia giudiziaria vanno
attrezzati. Si deve rinnovaI1e il riHevo, ri~
petutamente ,fatto da più parti, che occor-
re al più presto adeguare meglio i pateri
della polizia giudizi aria ai fini perseguiti,
temperando certe restrizioni che, >specie in
tema di polizia giudiziaria e con riferimen~
to aUe manifestazioni della criminalità più
pericolosa, rappresentano una grave meno~
mazione deHeesigenze di difesa saciale}}.

Dunque, occorI1e attrezzare la polizia giu~
diziaria. Ma, si potrebbe obiettare, questo
è un discorso che va ,rivolto, bensì, al Dica-
stero della giustizia, ma va rivolto pur anoo
ad altro settore della Pubblica Amministra~
zione poichè la polizia giudiziaria, se sotto
certi aspetti è alle dipendenze dell'autorità
giudizi aria, nelcontempo per ahri aspetti
è SOlttO le dipendenze degli organi del pro~
prio settore.

Ora, io vorI'ei chiedeI'e all' onol1evole
GuardasigiIli, ,se in questo impiego iniziale
della polizia giudiziada, in episodi di cri~
minalità così allarmanti per la pubblica
opinione e così sconcertanti, che restano
impuniti e che vanno ad arricchire gli ar-
chivi contro gli ignoti (avrei voluto e non
ho potuto aViere una esatta determinazione
statistioa dei procedimenti penali che si de~
finiscono contro ignoti, per cui autori di ef-
uerati delitti restano neLl'ombra dell'impu~
nità), vorrei chiedere, dioevo, all'onorevole
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Guarda'sigilli, se egH non pensa che, nel-
l'applicazione dell'articala 220 del codice
di prooedura penale e nell'attuazione di tut-
to il si'st,ema che si è voluto instaurare con
le noveLle che si sono succedute, con ,le leg-
gi del 1955, eccetera, l'autorità giudiziaria,
non appena venuta a conoscenza della per-
petrazione del crimine, non debba assumere
le indagini, dirigerle o comunque imparti-
re quelle disposizioni per cui sia possibil-
mente evitata l'eventualità di direzioni di
indagini contrastanti o, peggio, in concarren-
za, di org~ni di palizia diversi e così si sper-

da quella traccia unitaria deLl'indagine che
è il segreto primo per il reperimento e l'ac-
quisizione della verità. E non dimentichia-
mo che molte volte, talnte vol1Je, è proprio
alle origini prime del fatto, al,le scaturig1ni
prime del delitto che bisogna riguardare e
risalire, perohè quel momento, seppur tal-
volta la passione delle parti protagoniste
può adulterare la fonte sorgiva, è oertissi-
mamente provvido per il reperimento di
elementi atti ad acquisire ,la verità ,storica.

la quindi condivido il pareDe che la po-
lizia giudiziaria debba essere attrezzata con
tecnidsmo e non posso non farmi eco dei
voti che sono stati espressi in un r,ecente
cong1'esso di magistrati che è stato onora-
t'O, se non vado 'e1'rato, anche deUa presen-
za del nostro onorevole Reale, che cioè ,l'at-
tività della polizia debba essere sdn dal
primo mO'mento diretta dal Pubblico mini-
st'ero o da altro magistrato, sicchè l'attività
che peDsegue la palizia giu:diziaria, rin quan-
to attività di ricerca ai fini di giustizia, sia
diretta dal giudice can qudl'impulsa intel-
ligente, frutta di serenità e di esperienza,
i,l più efficiente per Jaricerca della venità
e la garanzia delle acquisiziani probatorie.

In propasito, devo dare atto all'onorevole
Guardasigilli, che, nel disegno di legge di,
delega legislativa aI Gaverno per La rtiforma
del codice di pracedura penale, due nume-
ri fermano questo concettO'. E non è ultro-
neo da partie mia domandare che i rprinci-
pi informatori del n. 13 e del n. 14 possano,
in attesa dei giarni, purtroppO' ormai lon-
tani dell'attua2Jione di questo codice di pra-
cedura penale, ora in prima germinazio-
ne, essere subito applicati. Ai nn. 13 e

14 leggo: obbligo della polizia giudizia-
ria di denunciare limmediatamente i reati;
attribuzione alla polizia giudiziaria dei po-
teri di campiere gli atti necessari ed ur-
genti per l'a'SskuI1azione deUe prove, e di
arrestare, nei casi di flagranza, l'indiziato.

EccO' qui, quando si giunge a questa pun-
to (ma quesito discorso la rifaremo poi, se
io avrò la ventura di £arla in sede di de-
lega), ecco ribadita la neoessità dell'inter-
vento deJ magistrato a tutela della libertà
del cittadino. Onde questa facoltà alla po-
lizia giudizi aria, in questo primo mO'mento,
di arrestafle, £ermare, ecoetera, 'esilge l'inter-
vento del magis,trato, ma non nominale,
bensì attivo e fleale. Non è sufficiente che
il magistrato si rechi sul posta disinteres-
sandasi pO'i in sostanza del corsa ulteI1iore
deUe indagini. Il magistrato deve dirigere
le indagini della polizia giudizi aria dando
le direHlive del caso, eseguendo i sopmlluo-
ghi, curando egli ricognizioni e canfronti,
fermando le t,raoce abiettive che possono
essere utili domani 'per la ricostruzione del
fatto e l'individuazione delle I1esponsabilità.

Tutta dò eliminerebbe l'adierna posizio-
ne anfibia che già fu denunciata daMa no-
stra parte per la paTala del ,Presidentle del
nostro Gruppo, senatore Nencioni: quella
situazione anfibia della pol:iziJa giudiziaria
che a voi è nota e che è stata da più parti

I lamentata.
A questo punto, prima di passaTe all'ul-

timo capitolo del mio discorso, vorflei dire
qualche parola suBa nota informativa che
l'onorevole Guardasigilli ha premessa al di-
segno di legge per il bilancio :di previsio-
ne per 1'anno finanziario 1966. Parlando del
settore legislativo, i,l nostro ano1'evo1e Guar-
dasigiLli ci preannuncia la riforma del codi-
ce di procedura penale, per cui è stato pre-
sentato un disegno di legge per la conoes-
sione della delega al Governo; ci preannun-
cia la riforma del codice di procedura ci-
vile per cui egli ha diramato un nutritissi~
ma questionario, secondo 11 costume che
già si .adottò per l'elaborazione dei codici
oggi vigenti (anzi aHara fu inviato un sif~
Fatto questianario anche a giuristi di altre
Nazioni per averne pareri e suggerimenti);
ci preannuncia la riforma del codioe civile,
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sia pure non sollecitata da esigen~e urgen~
ti di rinnovamento.

Non vi si nomina invece il codvoe pena-
le: che ne faociamo, onoI1evole Ministro, di
questo codice? Certo, è un codice che d-
scuote ,l'ammiraziO'ne concorde di Stati este-
ri, di giuristi di tut1Je le Nazioni; è dunque
un codice che, nelle sue strutture portanti,
nei suoi archi fondamentali, nelle sue basi
strutturali, è valido aneor oggi, al di là di
opportune innovazioni. Siochè ,si preannun-
cia la dforma di tutti e tI1e i codici, ma
non del codioe penale.

Questa può essere una digI1essione di pu-
ro caJrattere polemico, o magari può essel'e
una argomentazione consentita nell'oriz~
zante ddl'amplificazione v,erba:le, ma io so~
stan~ialmente vi chiedo questo: faceVamo
una riforma del codioe di procedura pena~
le agganciandoci a qual1e cO'dice penale?

Iorioordo che nell'elaborazione delle co-
dificazioni i codioi punitivi seguono lo stes~
so binario perchè non è conoepihile un co~
dice di rito che non si agganci aid un codice
sostanziale. I codici punitivi debbono an~
darre pertanto di pari passo. Come ,si rego~
lerà i[ legi'slatore, quando dOVirà esamina-
re il progetto di codice di procedura pe~
nale? Come 'stabilire, per esempio, la di-
scipLina nell'esecuzione delle perizie? Come
voi ricordate, neUe disposi~ioni di attl1a~
zione del Vieochio cadice di procedura pe-
nale del 1913 (purtroppo gli anni pontano
a questi ricordi) vi em l'obbiligo di eseguire
le perizie allo scadere del decimo giorno o
d~l Vientesimo giorno a seconda dei casi,
perchè allora il codice sostanziale annette-
va a questi termini di guarigione deLla h
siO'ne determinate conseguenze giuridiche e
in oI1dine alb prooedibilità delll'aziO'ne e so-
prattutto in ordine alla pena da irrogwe.
Quando voi, in tema di perizie, in un codi-
oe di rito, andrete ada£frontare la di,S'ci~
plina relativa alle perizi,e in queste pre~isio-
ni delittuose, a qua,le oodice sostanziaJle vi
riferirete? All'attuale codioe che si riferi~
see per determinate conseguenze giuridiche
alla guarigione delle lesioni in 10 giomi agH
effetti della perseguibilità del,l'azione pe-
nale, oppure ai 40 giorni che condizionano
la qualifioazione di ,lesione graVie, c'On la

cO'nseguenzialeesasperazione di sanzioni
che da ogni parte si deplora?

Onorevole GuaI1dasigilli, ho portato un
sO'loesempio, ma in tema di perizie avreli
una tavolozza sgargiant,e di esemplificazio-
ni da portare, e lIe porterei se potessi an~
cora rubaJre del 'tempo all'Assemblea oosì
cortese.

Certo è che non saprei davvero concepi]}e
l'innovazione di un codice di procedura
pena:le 'se nO'n aggandiato, esso c'Odioe di ri-
to, al codice sostanzia,l,e. A qUall'e codice
dunque noi agganceJ1emo questo cO'dioe di
rito per l"emanazione e la riforma del qua-
le si dovI1ebbe da]}e ,la delega al Governo?
Se io debbo stare alla lettera delle note il~
lustrative, U ,codice pena1lle l'eSita fuori dal~
,J"impegno riformatore del Governo, dal mo~
mento che tale .impegno (inves.te e con:cer~
ne soltanto il codioedii prooedura penaJ'e,
quello di procedura civile, il codioe dvile
ed il settore del1e società cOll1me~cia\li.

Ultimo t,ema che non preoccupa solrtanto
me, onorevole Gua11dasigiLli, ma p]}eoccupa
soprattutto ~ voglia credermi ~ 11a Na-

zione, è quello della lacerazione, che si è
fatta ancor più esasperata e crodele nel-
l'arco di quest'anno, nella famiglia dei ma~
gistrati italiani. ~ un btto obiettivo, s.to~
l'ioo, che nO'i non dobbiamo ,ignora]}e, che
non pO'ssiamo mostrare di non intendere
e di non vedere. Lasdamo stare Ila crisi del-
le funzioni, la cris.i del1a giustizia; ades<so
parliamo della l,aoooazione profonda che 'SÌ
è determinata nel corpo giudiziario, nella
famiglia dei magistrati d'Italia.

Guardate ,che a p'Oco a poco li:lpopolo po-
tI1ebbe guardare con insorgente disistima
a queste lacerazioni. Litigano i giudici...
Guai ,se in I tallia v,eni'Sse meno anche la fi~
ducia neLla Magi,stratura, anohe la fiducia
nei giudici! ~ l'unica fiducia che davvero
sopravvive,ri'spettosa e nutrita; la fiducia
nasce dalla chiarezza e <la sentenza del ma~
giSlm-atoè .innanZlitutto chiarezza.

Or qua:l'e ragione di preoccupazione, di
perplessità, di smarrimento aver deve il p'O-
polo, ,il quale vede la classe dei suO'i magi-
strati così divi,sa! Si paI'lla iche in un oerto
congresso 'Stavan per corI1eI1e,sediate ~ non
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so se lei ne sa qualoosa, onorevole Guar-
da sigilli ~ o cose del genere.

R E A L E, Ministro di grazia e giusti:
zia. Semmai quello accadeva nell'ambito di
una sottospecie, data la divisione in cor~
renti di uno dei due partiti.

P A C E. E quando arriviamo, allOira,
a divisioni di divisiO'ni, ,si,amo oltre lo sci-
sma. . . d'Oriente: è lo ,sci'Sma su tutti i pun~
ti caI1dinali!

Se ne sono dette tante, pettegolezzi rac-
colti di Hti furenti, ma tutto questo non ha
interesse.

Io 'so, lei ce lo ha detto, onorevole Guar-
dasigilli e io devo dame atto ,e l'ho ap~

preso e l'ho riferito nelle mie quotidiane pe~
regrinazioni neUe 'sedi peI1iferiche del,la mia
terra, dove ho testimoniato il suo impe-
gno, 'Che lei si è personalmente adoperato
per oercare di superare questa lace:mzione,
ma non vi è riuscito. Indubbiamente è una
lacerazione che non si può supe:mre con la
« colazione di lavoro » ~ mi pare che ades.
so si chiami così ~ neLla quale si iillcontra~
no i vertici dei tronconi srOislsie lacerati;
ma è una ricucitura che solo può avvenire,
eliminando tutte Ile lingiustizie che sono alla
base della frattura. Solo dalLa ricucitura di
queste laoerazioni, nel fondo delle cause e
delle oI1igini, può derivare il superamento
di uno stato profondamente angusÌ'Ìante e
mortificante.

Io ho voluto fare una mia ricerca, che
ho affidata, con meditata I1esponsabiLità, al-
fimpegno della mia diligenza: ho voluto
chiedermi quali sono le ragioni di fondo
di questa srOissione della famiglia giudizia~
ria. H fenomeno è andato l'entamente ma-
turando sotto l'impulso di accadimenti la
cui negativa inddenza non poteva non ave~
re il deprecato epilogo che oggi noi tutti la-
mentiamo, anzi deploriamo.

Il tutto trae origine ~ sia detto con chia-
rezza Imolto spregiudicata ~ prevalente-

mente dal sistema di progressione, per non
chiamarlo sistema di carriera, che per cer-
ti aspetti chiama in causa anche i:l si'Stema
di reclutamento dei magist'rati, con l'ap-
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pendice di un certo andazzo nei tramuta-
menti di Isede.

Queste sono state le cause iniziali della
I frattulia del corpo giudiziario.

C'era una volta ~ e non è l'avvio di una
favola ~ un doppio ruolo di magistrati:
c'era il ruolo dei giudici monocratid, cioè
del pre1nre, e il ruolo dei giudici coltlegiali.
P,er l'ingresso in Magistratura agli aspiranti
al ruolo pretori si lrichiedeva un esame,
saitta o orale, su un numero di discipline
corrispondenti a11a metà di quelle prescrit-
te per gli aspiranti al ruolo COillegiak Di
talchè gli aspiran1:i al ruolo col,legiale ave~
vano delle credenziali iniziali di cultura e
di capacità (naturamente paI1i e comuni le
doti di camttere, di onestà e di probità),
avendo Isupevato degli esami che per H nu-
mero delle discipline giuridkhe Isupevavano
di oltve la metà queLlo dd1e prove richie-
ste per l'ingresso neLla carrkra dei pretori.
Seguivano, dopo l'uditO'rato, altri esami
per la promozione deg1i uditori di pretura
a pretari aggiunti, degli udiltori di tdbu-
nali a giudici aggiunti, e tali seconde pro~
ve ,si dififevenziavano per numero di disci-
pline giurÌ!dkhe al pari di quelle per nn-
gresso nell'ordine. Questo silstema diffe-
renziato di 'vedutamento aveva lIe sue con-
seguenz<e, in quanto ai giudioi deI ruolo
oollegiale erano riservati gli otto decimi
dei posti vacanti nelle Corti di appello, tal-
chè, avuto 'I1iguardo ,all'es1guo numero dei
magistrat'i del ruO'lo coLlegiale e ai vuoti
degli organici delle CO'rti, era certo che i
giudici conseguissero la promozione in ap-
pello al Isedieesimo anno di an~ianità s0110
che avessero ott'enuto un positivo giudizio

,di idoneità. E naturalmente con questa
prospettiva di rOarriera o di prog:ressione
molti valenti giovani ,si sobbarcarono a pe-
santissimi esami e al sacrificio di fare un
biennio di uditorato gratis senza ,ricevere
un soldo.

Questo avveniva in allora.
Senonohè, nel 1942, sopravvenne il nuo-

vo ordinamento giudiziario, con il qua1e fu
istj,tUiitoun tipo umco di esame per il :re-
clutamento dei magist'rati e con apposita
normativa si stabilì che i magistlrati del
ruolo pretorile, lasciato in vita 'Sino al sua
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esaurimento, potessero passaJ:1e anch'essi in
quello dei giudici collegiali sostenendo un
esame (scritto ed orale) sul1e discipline giu-
ridiche (rricordo: diritto romano, diritto
amministrativo), che non 'eran01mattate ne-
gli esami che av'evano sastenuto quando
erano 'entrati nella carrieI1a pJ:1etori,le, come
vice pretori o uditori di pretura.

Questa innovazione del 1942 non illJcan~
rrò :il favore >dei giudici del ruolo monocra-
tico e, nel disordine seguito al conflitto bel-
lico, gli interessati si adoperarono a che
fosse eliminato questo esame supplemen-
tave che dovevano sostenere, sostituendalo,
ma per poco, con un comodo concorso per
titoli. Ho detto « per poco », perchè saprav-
venne nel 1951 la legge cosiddetta Piocio-
nil. In virtù di questa legge, i pI1etori riu-
scirono a far inserive un 'Certo articolo,
l'articolo 8, con il quale si statuì che i pre-
tori v;enivano tutti trasferiti nel ruolo cal-
~egirule,nè in virtù di qudl'esame che avreb~
bero dovuto 'Sastenere per l'ovdinrumento
giudiziario del 1942, né per la legge succes~
siva post bellica. Con questa legge Piccioni
si statuì che questi pretori venivano tutti
tmsferiti nel ruolo col1egiale sic et simpli~
citer, prendendovi pasto ,secondo la rispet-
tiva anzÌianità; cioè essi si sono andati a
collacare nel rualo dei giudici secondo la
risrpetti¥a anzianità. Vi fu così un autentico
sovvertimento di posizioni del quale nes-
suno Isi accorse subito, perchè ,la legge Pic-
cioni ,fu cansMerata soltanto carne quella
,che finalmente dava alla Magistmtura una
nuda aspettativa di indipendenza funziona~
le ed economica. Però questa legge fu chia~
mata da qualcuno un vero atto di pirateria
in danno dei magistrati del rualo co.1legia-
le, perchè questi ultimi vennero posposti a
circa mille pretori, i quali, per i vuoti che
si erano determinati negli organi delle Cor-
ti, furono tutti promossi consiglieri, bloc-
cando ed esaumndo tutti i posti dispani,
bili. Casì essi conseguirono, seIJ1msastene-
re esami, senza 'affrontare neanche il con-
corso per titoli, tutti i posti; essi entraro-
no e si collocarono neI rualo collegiale sot-
traendo ,tutti ,i pasti ai magistrati delruo-
lo callegiale, che si videro così privati dei
loro diritti. E mi pare che essi lamentarono
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a mgione di essere stati piratesoament'e pri-
vati di quelle funzioni e di quelle qualifiche
cui avevano diritto secondo le norme del-
l'ardinamento giudiziario che venivano così
paste in quarantena da ,leggi particolari, di-
remo, secondo il nostro lessico, In prtvatos
latae.

A questa punto già si comprende il risen~
tÌimento di una parte della dasse dei magi-
strati (quelli del ruolo collegi aIe ) defrau-
dati nelle loro ,legittime aspettative fonda-
te su posizioni giuridiche conquistate in
regalari cancorsi, donde le prime avvisa~
glie di una frattura che è andata crescen-
do a mano a mano quando nei famigerati
concorsi per titoH, ormai aboliti per le no-
te ragioni, si continuava ad umiliare i giu-
dici anziani della callegiale distribuendo i
pO'chi posti avanzati dal lauto banchetto
gratuitamente offerto ai pretori, ai giavani
magistrati di ben individuate Corti di ap-
pena (dico di ben individuate Corti di ap-
pello). Così, ad esempio, dei 30 posti dispo~
nibili in uno degli ultimi concorsi per ti-
toli, 15 vennero attdbuiti ai soli magist'ra~
ti del dist,retto di Roma.

PAFUNDI
però.

Non è un gran numero

P A C E Quindici posti su 30 signi-
ficano mezza Italia; torse che Roma è mez-
za Italia? Vi è stata così una reazione che
appare naturale e umana. {{ Basta con questi
sistemi! }}, si è detto, prima sornmessamen~
te, come parla un magistrato che vuo-
le vivere umilmente nel 'Suo decoro, poi a
gran vace e, infine, a chiare note sulla stam~
pa. E fin quando le proteste non varca~
rana le Aule del P,arlamento tutto sembrò
quieto; ma quando invece si prospettava
la conCl'eta articolazione di un disegno di
legge, j magistrati di alto gmdo reagirono
affermando e sostenendo che ,l'abolizione
del cancorso per titali avrebbe degmdato
la preparazione del giudice col perioolo di
far pervenire in Oassazione elementi nom
idonei. Il Parlamento,resosi conto del pro-
blema, iJ:1ecisela testa al concorso per tÌ'toli.
Naturalmente questa non è piaoiuto all'al-
tra oategaria di magistrati di ele\l1ato grado,
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non saltanto peI1chè direttamente chiamati
in causa e implkitamente accusati, quali
membri a turno delle varie CommissiQlni,
di aver fatto mal goveJ1llO del mandato di
giudicare loro conferito, quanto perchè ve~
niva infranta la possibilità che tal uni ma~
gistrati, forti di posizioni che per alcuni
di essi nulla avevano a che fare con la
funzione d~l giudice, perchè da giudici ave~
vano fatto molto pOlca e la carrie:m rave~
vano fatta al Ministero di grazia e giustizia
(io li ho ritrovati in tutto l'arco della mia
attività parlamentare, dal 1934, li ho ritro-
vati sempDe in funzioni burQlcratiche, pur
lodevolmente assolte, di ufficio in ufficio,
poi li ho ritravati in Oassazione) potessero
ulteriormente avvalersi di queste posizioni
per il salto Isul corpo dei colleghi. È starta
così mal digellita l'abolizione del concorsa
per titoli, che Io scisma ddl'alta Magistra-
tura ha coinciso con il varo della legge che
taglieva di mezzo questo sistema di avan~
zamento.

Lo scisma ha la \Sua data anagrafica pro~
prio in questo momento che io sto diagno-
sticando.

È questa la causa fondamentale preva-
lente della frattura del corpo giudiziario e
gli alti magistrati l'han fatto chiaramente
intendeI1e opponendasi sempre all'abolizio~
ne del iOoncorso 'per ,titoli col ,pretesto di
evitare ohe nel supremo consesso perve-
nissero dei magistrati imprepara1Ji, non do-
tati di sufficienti capacità professionali e
culturali. Ai prafani certamente sembra se~
rlio, e può anche apprezzarsi, siffatto con~
oetto espresso da quanti si sono opposti a
tale soluzione. Però, se davvero quell'alta
parte della Magistratura si fosse lasciata
guidare dal sincero proposito di assicurare
che soltanto i preparatissimi aocedessero
alla Cassazione, vi è da damandarsi: peI1chè
non hanno battuto ciglio quando con la
legge Piccioni che, pare, fu da essi vo:luta,
per lo meno da essi favorita, si opeDava un
sovvertimento di valori e posizioni? Infatti,
in virtù della legge Piccioni, venivano av-
viati verso l'argano giurisdizionale supremo
esattamente dei magistrati (pretori) i quali,
non avendo affrontato

°
superato il concor~

so per il ruolo colleg,iale, emno perciò so~

lo da presumellsi ~ oosì la legge sostan~
zialmente li qualificava ~ impreparati al~

l'alta funzione. E anche questa verità biso-
gna enunciare. Quanti magilstrati sono as~
surti al fastigio ddl'ermellino e provengo~
no da' assunzioni fatte non mediante con-
corsli ma in virtù di leggi partioolari? Di
Mortaretti e di Roochini ne abbi<amo avuti
al fastigio deE'ermellino! (Interruzione del
Ministro di grazia e giustizia). Io mi sfar-
zo di essere obieHivo e giusto, non fazioso;
se no, avrei dato un'altra impostazione a
questo tema.

Quanti ne provengano dal ruolo pretori~
le del qualle ho parlato, giunti ormai illJspe~
ratamente aHa Corte suprema? Tutto così
è valso a diffondelle l'opinione che non la
preparazione del giudice interessaslse certe
sfere, bensì la conservazione di dispositivi
del potlere.

In tutto questo è da mvvi,sare il nucleo
esplosivo che ha determinato la frattura
del corpo giudizi<ario, frattura vieppiù aç~
centuata dall'incidenza s'Ìnergka di arltri
fattori.

E qui voi mi darete atta che, nella po-
lemica insorta e riacutizzata in questi gior~
ni, tra i giudici anziani, pflegiudkati da cer~
ti sistemi, ed altri assunti ('lamentano gli
altri ingiustamente) ai fastigi del potere,
hanno tro¥ato comodo inserirsi anche i gio-
vanissimi i quali, assunti molti di essi sen~
za conCODSO in dispregio degli articoli 3, 105
e seguenti della Costituzione, si sono fatti
a sostenere che, essendo stati i concorsi
per titoli abaliti per l'uso arbitrario che s,e
ne era fatto, ripetendosi nel sistema di re-
olutamento sopravvenuto (scrutinio) e so~
pravvissuto gli stessi inconvenienti, sia pu-
re in misura ridotta, d~l concorso per ti-
toli a causa ddla doppia qualifica del me-
rito semplice e distinto, dipendendo co~
munque la manOVl1a di tale sistema sempre
dai soliti eminenti giudkanti, tanto vales-
se aboliDe anche lo scrutinio, pracedendo

all'unificazione dei giudici di merito (magi-
strati di Trbunale e di Corte di appello),
faoendo dipendere lo scorrimento dall'una

all'altra funzione da un semplice parere fa~
vorevoIe dei consigli distrettuali.
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E ILei, senatore Pafundi, sa bene che la
proposta di legge viene daLla sua parte pa-
litica: è la proposta di legge che è all'esa-
me d~ll'a1tro ramo del Padl3IDento la quale
a questa principio si .ispira le pave ohe tra
non mO'lto debba veniI'e aHa nostra deci-
sione, dopo aver ,superato le seoche della
Camera dei deputa ti.

Un'ahra prospettiva atta a sminuire la
potestà dei magistrati di Cassazione, donde
l'aggravamento del dissidio.

Si aggiunga infine :l',aLtro probLema della
composizione del Consiglio superial'e ddla
magist.ratura e il quadro é oomlP[eta. Si so-
stiene, da parte dei magistrati aderenti al-
l'Associazione, che la legge istitutiva del
1958 aVI1ebbe tradito La 'lettera e lo spirito
dei pI1eoetti oostituzionali in tema di auto-
governo della Magistratura. La Costitu2)ione,
si dioe, voleva che tutti i maigistmti iparte~
cipanti alle funziani del giudicare, con iden~
tico peso partecipassero alla composizione
deLL'organo in questione, mentre la legge del
1958, disponendo che di esso deve far parte
di diritto il Primo Presidente della Corte
di Cassazione e il Procuratore generale del-
la Corte di IcaSlsazione, nonchè sei magi-
strati della stessa Cassazione e da essa no-
minati, avrebbe in pratioa assegnato a po-
che centinaia di magistrati del 5UpI1emOcon~
sessa otto posti, cioè quanti ne hanno tutti
gli a1tri magistmti ammontanti a ciI'ca 5
mila. Perciò, si dice, più che un Consiglio
superiore della magistratura, si sarebbe at-
tuato un Consiglio superiore della cassazio-
ne, avuto riguardo alla prevalenza numeri-
ca e autoritativa dei magistrati della Supre-
ma Corte. Con la conseguenza che, spuntato
il predominio dei predetti sotto il riflesso
burocratico nel settore delle promozioni, ta-
le predominio sarebbe riaffiorato con le anti-
che intemperanze in seno al Consiglio nella
attuale formazione in quanto esso è chiama-
to a controLlare le a Iseguire l'iter di ogni
magistrato in ogni Isenso e in tutti i settori.

Da qui !'istanza reiterata, motivata, ap-
passionata, talvolta sostenuta ad oltranza,
di un più approp~iato 'sist'ema di elettomto
attivo e passivo nel senso che tuui i magi~
strati, di qualsiasi oategoria, dovrebbero
eSSeI1efaculltati a votal'e per tutti i membri

17 NOVEMBRE 1965

del Consiglio, esclusi naturalmente queUi di
nomina padamentaI'e... (interruzione del
senatore Pafundi). Io sto dicendo che la
proporzione, 'secondo quello che sostengo-
no i più (sto rappresentando le opinioni
degli uni e degli altri), non è certo salva~
guardata. Mia opiniO'ne è che debba riser~
varsi alla Corte suprema un determinato
numel'O di eligendi, 'se pur anche vog1iamo
manteneDe il numero attuale, ma ohe l'det~
tODato attivo debba essere esel1citato da
tutti i magistrati. . .

A J R O L D I. In queSito modo avrem~
ma senza dubbio la Cassazione deUa Cas~
sazione.

P A C E. Ma diversamente non si attua
la Costituzione. PaIilate tanto di democrazia,
di rinnovamento democmtico, di struttura-
zione democratica, ma che democrazia è
questa? Democrazia significa ohe tutti han-
no identità di diritti, come parità di doveri.

A J R O L D I. Ma vi è spmparzione
fra l'elettoDato attivu e quella passiva...

P A C E . Velettorato attivo lo si li-
miti magari nella capacità di votare e pre-
scegliere i candidati in un numero rpiJ1ede-
terminato assegnato a ciascun grado,.

Ora, onoI'evoli ooHeghi, onol'evole Mini-
stro, !io,dò atta che :i:l Consiglia super,iore
della Magistratura, nell'attl1ale struttura,
adempie alle sue funzioni can nabHtà e
probità di intenti. E deva elevare un pen~
sieDa di apprezzarrnento e di riconoscenza al
Vioepresidente del Consiglio superiore, av-
vocato, onaDevole Brcale ~oochetti, n quale
adempie alla ,sua funzione con un 'sUlperio~
re senso di ,lealtà, di equilibrio e di consa~
pevale il'espansabilità, ponendosi al di sa-
pra di questa frattura scismatilca ohe si è
venuta a detel'minare e 'Ohe t:alv01ta espla-
de, a quanto si sussurra, anche nell'ambito
del palazzo che fu già dei Mal1esdaHi. Ono-
revale Gual1dasigiIli, bisogna portare l'at-
tenziane a questa ristrutturazione del Can-
siglio superiore della magistratura. Abbia-
mo 'tanti disegni di ILeggedi varia estDazia~
ne politica; il GOVìemo fOl1se pOl'terà al na-
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stro esame un disegno di legge suo. Certo
noi vorremmo ohe vi fosse l'estensione del~
l'elettarato attivo ad ogni magistrato per
tutte le categorie degli eligendi e una equi~
librata riduzione dei posti ad essi rVservati
nel Consiglio.

Per concludere >l'argomento, si può affer~
mare che i magistmti di merito (giudici,
prevalentemente, e in misura più aUenua~
ta i Consiglied di appello) vogliono e re~
olamano che la Cassazione venga resltituita
aUa sua funzione listitu2!ionale di giudioe di
legittimità e che non debba quindi preten~
dere che sia criservata alla sua competenza
(esclusiva o prevalente) anche il governo
della Magistratura: gove:mo ohe la Cost!i~
tuzione ha voluto attribuiJ1e aUa intera Ma~
gistratura senza di,scriminazioni di catego~
ria, in modo che Il'una non 'possa nè debba
prevalere sulle altJ1e.

Di fronte a questo ,problema da una parte
si vuole la ,seconda forma, quella attuale,
che sotto un oerta aspetto potrebbe con~
sentire la reviviscenza di antiohe maniere;
dall'arltra si auspica un Cons,~g;lio più mo~
derno su basi più democratiche, con un
equilibmto rapporto di rappJ1esentanza del~
le varie categorie.

Un contemperamenta ed una concordaJta
soluzione che soddirsfino non le esigenze
particolari dell'uno e dell'altro schieralillen~
to, ma quelle deIl'intero iCOl1pOgiudiziaria
neU'interesse superiore della giustizia, non
pare possa purtroppo pervenire da una di~
retta intesa.

Ed aLlora, onorevoli senatori ed onorevo-
le GuandasigilH, è neoessario che l'inizialtiva
parta da noi, parta dal Potere legislativo;
il Potere legislativo deve prendere in mano
la situazione e affrontare globalmente i,lpro
blema, sancendo un sistema elettoraile at~
tivo e passivo per la nomina dei membr!i
togati ,del ConsigIio, l'eliminazione una vO!I~
ta per tutte del1a piaga de] carrierismo, l'in-
troduzione di sistemi di progJ1erssione arti~
colati su criteri che io, due anni fa, ebbi
anche ad esprimere, per concorsi per esami
o stabilendo rohe gli avanzamenti si conse-
guano a certe date fisse, p1'evio paJ1ere fa~
vonevole dei consigIi distretturali oppartu-
namente integrat!i con ila partecipazione di

tutti i presidenti dei T,ribunali e dei procu-
ratori del diSltl'etto: ,sistema che dovJ1ebbe
valere per il passaggio dalla categoria dei
giudici a quella dei mag.ustmti d'appello.

Il colpo definitivo al carrierismo potreb-
be derivare da un estremo rimedio che io
ho meditato e penso ohe possa essere uti~
le base di esame. Cioè si fissi uno stipen-
dio iniziale ugmde per tutti, con scatti bien~
nali senza limiti, cosicchè a pari anzianità
corrisponda uguale rtrattamento economioo
indipendentemente da:l1a funzione o cate~
goria. Una valta che venga fissato che a
quel determinato magirstrato, con una cer-
ta anz,ianità, dovrà essere oOl'J1isrposto un
determinato stipendio, sia che egli esplichi
funzioni di giudice, sia IOheappartenga alla
categoria dei magistrati d'appello, sia che
appartenga alla categoria dei mag;ist!raJti
della Corte di cassazione, ogni dissidio ,sarà
superato e le stene che stanno a guardare
vedrebbero finalmente 'i,l restaurarsi della
pace e della tranquillità nel corpo giudi~
ziaria.

Io, I~n proposito, voglio r,iannodm:mi ad
un voto che avevo espresso in sede di C'Om-
missione Icon un oI1dine del giorno, che poi
ho riHrato e che non dpropongo aU'AJs~
sremblea se non per trarne il ,tema di corn~
clusione al mia discorso. la mi ero fatto eco
di un voto espresso in sede di Assemblea
di magistratli attraverso questo ordine del
giorno: «Considerato che l'indipendenza e
l'imparzialità del magistrato esigono innan-
zitutto l'assoluta apoliticità del poteJ1e giu-
diziario, considerato come sia attualmente
urgente e neoessario dare pratica attuazio-
ne alla facoltà conoessa dall'uldma parte
dell'anticolo 98 deUa Castituzione e stabi~
liJ1econ legge che i magistrati non possono
essere iscri<tti a partiti o fonmaZJioni poli~
tiche di qualunque genere: impegna gli or-
gani direttivi a compiere ogni sfarzo per-
chè tale voto abbia a reaHzzairsi nel più
breve tempo possriMle ».

In sede di Commissione, ia mi feci eco
di questo voto all' onarevole Guardasigilli
perchè esaminasse se non sia esigenza im-
prorogabile promuoveI1e questo provvedi~
mento Ilegislativo, in J1i,ferimento a:ll'artico-
lo 98 della Cosdtuzione, che faccia divieta
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ai magistrati di i,soriversi a partiti politioi.
E s,e l'onorevole GuaDdasigilli insiÌste nel
rispondermi, certo per una neoessità pole~
mica ohe io comprendo, siocome mi ha ri~
sposto in Commissione, non risultare al suo
Dicastero che in Italia vi sliano magistrruti
iscritti a partiti rpaliti oi, eglli potrà inter-
pelI armi quando crede e io gli patirò dire
quello Iche a me consta, pronto a ricono-
scere l'eI1rone:iJtà delle mie informazioni.

Onorevole GuardasigiHi, consideri lei
questo voto eS'PDesso dall/ASlsemblea di una
del]e due associazioni dei magistrati e ripe-
tuto nd mio ordine del giorno, consideI1i
se l'adempimento di questo voto dell'arti~
colo 98 della Costituzione non possa essere
un coeffioiente atto ad eliminare una delle
ragioni di fondo deU/alttualesituazione sd~
smatica nella grande benemeI1ita famiglia
dei magistrati d/Italia; consided lei se tut-
to questo non 'meri,ti l'apprezzamento suo.
Io ho denunZ!iato delle ,ragioni di preoccu~
pazione che in questo momento impegnano
la nostra attenzione; io le sottopongo alla
meditazione responsabile dell' onorevole À!s-
semblea e di lei, ono:revole Guardasigilli.
(Applausi dall' estrema destra. Congratula-
zioni).

P R E iS I :D E N T E. ,:Èiscritto a par~
lare il senatore Grassi. Ne ha facoltà.

G R A S iS I. ,onorevoli colleghi, già
ieri in quest'Aula si è esattamente osservato
che la formazione composita del Governo
porta al ristagno della vita politica 'ed eco~
nomica nel Paese, e che manca una precisa
direttiva d'azione e tutto si affloscia nell'ac-
c'Ontentare, o meglio nel non scontentare
questo o quello dei partiti di maggioranza
e delle loro correnti.

Tutto si rimanda di giorno in giorno con
i più strani e svariati pretesti. Frattanto ~
problemi veri, concreti del Paese non ven-
gono, non dic'O risolti, ma neppure studiati,
nella fatalistica attesa del poi. La vera ca~
ratteristica di questo Governo è l'immobi~
lismo, il carpe diem, perchè sa che nel non
fare, nel rinviare, nel non assumere precise
responsabilità tutti concordano, mentre il
fare potrebbe signi,ficare la rottura dell'at-
tuale instabile equilibrio.

Così è anche per la regolamentazi,one del~
le locazioni, della quale il Governo non si
occupa nè si preoccupa: si limita a rinvia-
re, non dico una soluzione, ma pe:nfino uno
studio del problema. Quando un provvedi-
mento sulle l'Ocazioni sta per scadere, se
ne proroga l'efficacia per tre mesi ed oggi
ci si appresta ad un nuovo rinnovo per sei
mesi. IFatalmente, al 30 giugno 1966, avre~
mo una nuova proroga di altri sei mesi e
così di seguito, senza nulla decidere su un
argomento tanto difficile e tanto delicato
di reg'Olamentazione di diritti squisitamente
privati nei quali però incidono anche consi-
derazioni e necessità di ordine sociale.

Ma con il non fare nulla, signori del Go~
verno, la situazione non si risolve, si ago
grava; le ingiustizie e le sperequazioni si
approfondiscono; la lfiducia va svanendo
ognor più, con gravi ripercussioni anche
sull'industria edilizia la quale soffre di ben
un milione e 500 mila locali non goduti, che
vanno in deperimento, che, si dice, hanno
rappresentato un investimento intorno ai
4 mila miliardi da almeno due anni non
produttivo e che grava sulla situazione eco-
nomica del ,Paese con almen'O 150 milioni al
giorno di interessi passivi.

Di fronte all'inerzia del Governo, il ,Pre-
sidente della Camera dei deputati ha rite-
nuto di nominare una Commissione specia-
le di deputati per cercare di varare un te-
sto, naturalmente esso pure composito del-
la decina di proposte di legge ivi presenta~
te; ma naturalmente, dopo 'Ormai sei mesi
di trattative tra i Partiti, non se ne è fatto
ancora nulla, come era facile prevedere,
perchè non è possibile conciliare in questa
materia i vari sistemi politici ed economici
ai quali quelle proposte di legge di iniziati-
va parlamentare si ispirano.

Il nostro Presidente, di fronte all'altra
decina di proposte di legge presentate al
Senato, ha ritenuto di non prendere alcuna
iniziativa, evidentemente perchè il prendere
iniziative su un argomento tanto importan~
te sul quale così divergenti sono le opinio-
ni dei vari partiti, è dovere del Governo, è
dovere del Ministro di grazia e giustizia,
perchè al postutto trattasi di regolare in via
eccezionale rapporti di diritto privat'O o di
non regolarli affatto, lasciando che le nor~
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me del codice civile riprendano la loro pie.
no. efficienza.

Vero è che dalla regolamentazione delle
locazioni può derivare una vera, effettiva
qual.iJfìcazione politica di questo Governo
che si preferisce non precisare continuan~
do a navigare invece nel fluido, nell'incer-
to, nell'essere e nel non essere.

Forse sarò eccessivamente ingenuo, ono-
revoli colleghi, ma a me sembra che se una
buona volta si affrontasse il prob1ema, sen-
za ingigantirlo a fini politici, su basi con-
crete, onestamente, su dati di fatto, senza
qualiificazione politica, si arriverebbe final-
mente a una soluzione a favore e dei pro-
prietari di casa e degli inquilini; ed anche,
il che fors,e è la cosa più importante, deU'at-
tività edilizia; ma soprattutto nel vem inte-
resse del ,Paese.

Non credo che in quest'Aula vi sia inve-
ro alcuno che voglia favorire gli abbienti a
danno di altri abbienti, il più delle volte
meno abbienti.

Sono esclusi, è vero, dal blocco gli allog.
gi di lusso, ma sono compresi tutti quelli
iscritti nel Catasto edilizio alle categorie
Al e A8, che lo scorso anno sono stati pa-
rHìcati ai primi, però soltanto per l'appli-
cazione della sovrimposta di lusso sui fab.
bricati. È mai possibile che un edificio sia
considerato di lusso ai fini ifiscali e non ai
fini della libertà contrattuale?

Vi è poi la piaga dei subaffitti e delle ca-
mere ammobiliate più o meno autorizzate.
Come è mai possibile che si voglia conti-
nuare a proteggere questi ingordi specula-
tori, a danno non soltanto dei locatori ma
degli stessi subinquilini?

Godono poi del blocco dei canoni inqui-
lini che sono assai ma assai più ricchi dei
locatori. Volete continuare a proteggere an-
che questi? Che timore potete avere nel ri.
pristinare la libertà contrattuale almeno
per coloro che hanno un imponibile di com-
plementare superiore a un certo ammon-
tare, ai 10 piuttosto che ai S, piuttosto che
ai 3 milioni?

Ciò tanto più ove si consideri che, a
quanto si dice, quel milione e mezzo di lo-
cali vuoti sembra non sia di edilizia popo-
lare ed economica, talchè con essi è certa-
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mente assicurato quel libero gioco della
domanda e dell' offerta che, ne sono convin-
to, comincerà ad equilibrare e a far fun-
zionare il mercato locatizio; non solo, ma
renderà disponibili vetuste case che ancora
esistono, specialmente nel centro delle gran-
di città, prive di veri servizi igienici, prive
di un minimo di salubrità. Si renderanno
così disponibili aree fabbricabili sulle quali,
a cura e spese degli stessi proprietari, po-
tranno sorgere nuovi e moderni fabbricati
a costi novevolmente minori, probabilmen-
te a costi inferiori della metà, perchè non
influenzati dal costo delle aree.

Perchè, onorevoli colleghi, se ben si con..
sided, almeno da Roma verso il nord, il
problema dell'abitazione è più di distribu-
zione che di mancanza o di deficienza.

Torino, invero, ha un tasso di affolla-
mento di 0,96 per 1, con una esuberanza di
locali sul tasso dell'l per 1, quello cioè ri-
tenuto sufficiente anche nella tanto decan-
tata Svezia, ave, quando si arriva aU'l per 1
si è già raggiunto il plafond, i,l tasso ideale;
noi abbiamo tassi inferiori di occupazione,
talchè a Torino vi sono ben 480 mila stan-
ze, dico stanze, cioè locali di abitazione
esclusi la cucina e i servizi, sulle circa 800
mila adibite ad abitazione. Quindi la metà
delle stanze di Torino sono occupate ad un
tasso inferi ape all'l per 1. A Genova il tasso
medio di affollamento è dello 0,80 per 1,
cioè 5 stanze per 4 persone; Milano ha un
tasso medio dello 0,97 per ,l, ma entro i
bastioni, cioè entro le cosidette mura spa-
gnole, il tasso è dello 0,70 per 1, talchè esi-
stono ben 795.694 stanze, cioè oltre la metà
dei locali adibiti ad abitazione, che hanno
un tasso medio intorno allo 0,85 per 1. Ve-
nezia ha il tasso dello 0,90; Trieste dello
0,87; Bologna pure dello 0,87. Firenze (è un
caso limite delle grandi città) ha lo 0,81,
ma per ohre la metà dei locali di abitazio-
ne il tasso è di poco superiore allo 0,60 per
1, talchè a Firenze per più della metà delle
stanze vi è un godimento di due stan:z;e per
ogni persona. Questi sono dati ufficiali.

A questa indubbia disponibilità di locali
per un normale funzionamento del libero
mercato delle locazioni devesi aggiungere
il milione e mezzo di locali che non sono
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goduti. A MilanO' tali stanze si aggiranO' sul~
le 100 mila, che aggiunte alle 103 mila stan~
ze gadute ad un tassa inferiare all'l per 1
farmana un tatale che supera le 200 mila
stanze esuberanti al tassa dell'l per 1 per
altre la metà della papalaziQne di quella
città.

Nan le sembra, anarevale MinistrO', che
lasciare funzianare il libera mercatO' delle
lacaziani almenO' per i gadimenti inferiari
all'l per 1 sia nan saltanta una decisiane
Qnesta e saggia, ma che eliminerebbe tan~
te e tante sperequaziani, tante ingiustizie e
farebbe riprendere vita al mercatO' e quindi
all'attività edilizia? Quale necessità, quale
ragiane può giustificare il mantenere il
blacca degli affitti per calaro che gadana le
8 a le 10 e più stanze per famiglia campa~
ste soltanto di due o di tre persone? Eppu~
re v,e ne sano in nume:m assa:i maggiore di
quello che comunemente si pensa e no~
stessi, se facciamo un onesto esame di co~
scienza, ben le conosciamo. Vi sembra giu~
sto che per la comodità, per il lusso di al~
cuni debbano soffrire caloro che nella casa
hanno investito legittimamente i loro ri~
sparmi? E vi sembra giusto che vengano fa~
voriti i ricchi talvolta a danno di minari,
di vecchi e di piccoli risparmiatori? Perchè,
onorevoli colleghi, nan è affatto vero che
proprietari di iCasa si:ano essenzialmente Le
grandi società immobiliari o le compagnie
di assicurazione; vi sono in numero assai
maggiore i proprietari privati, i piccoli pro~
prietari.

In Italia i praprietari privati si aggiranO'
sui dieci milioni, cioè su circa un quinto
della popolazione, o meglio un terzo, se si
considera l'incidenza dei minori, del totale
della popolazione; a Milano assammano
intornO' a ben 52 mila, oltre 30 mila con-
dò mini. Se vogliamo risolvere il problema
della casa confortevole per tutti, il pro~
blema cioè dell'edilizia papO'lare, dobbiamo
attirare il risparmio privato, il piccolo ri~
sparmio, e non continuare ad avvilirlo co~
me si fa da oltre quarant'anni. Si asserisce
che lo sblocco porterà inevitabilmente ad
un aumento dei canoni locatizi. Oggi ne
dubito molto. Basta essere un po' addentro
alla questiane per vedere che i nuovi affitti
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in libero mercato sonO' già inferiori a quel~
li di tre mesi or sono. rSi avrà semmai un li-
vellamento dei canoni, che indubbiamente
è giusto ed equo, nei confronti degli ab-
bienti e di coloro che hanno un eccesso di
gadimento di stanze; nè credo che il GQ~
verno e il ,Parlamento possano preoccuparsi
di ciò; semmai possono rallegrarsene per
il maggior gettito che ne deriverà alle fi~
nanze pubbliche, oggi bloccate dal blocco
degli affitti. Si dice che la libertà della loca~
zione porterà ad un aumentO' del costo del~
la vita per i meno abbienti e quindi, attra~
verso la scala mobile, influirà sulle merce di
e, conseguentemente, sui costi di produzio~
ne. Ma, contrariamente a quanto si vuoI far
credere e a quanto è stato scrit~o in un co-
municato ufficioso o piiÙ Q meno ufficiale,
soltanto le locazioni bloccate anteriormen-
te al 1947 entrano a far parte dei calcoli
piuttosto complicati dai quali si ricava la
scala mobile.

R E A iL E, Ministro di grazia e giustizia.
Proprio questo è il problema: che cioè sol~
tanto quelle entranO' nei calcali, ma spa~
stana tutta la scala mobile.

G R ASS I. Quindi ancora oggi non si
modÌJfica affatto la situazione.

R E A iL E, MinistrO' di grazia e giustizia.
Allora mi occuperò ugualmente di questo
punto, per quanto sia assolutamente esiTa-
neo al bilancio del mia Ministero.

G R A S IS I. Scusi, onorevole Ministro,
è lei che deve proporre il regolamento dei
rapporti di diritto privato: è il Ministro
di grazia e giustizia che deve fare questo.
Si tratta di un regolamento di diritti pri~
vati.

M I L I L L O. È un problema economi-
co però.

GRASSI
privato.

Riguarda però il diritto

R E A L E , MinistrO' di grazia e giustizia.
Tutto si fa attraverso le leggi e quindi tutte
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le leggi farebbero capo alla responsabilità
del Ministro della giustizia.

G R ASS I . Ma le leggi che contempla-
no delle eccezioni al diritto civile costitui-
scono proprio una sua materia: è lei che
le deve proporre, tanto è vero che questi
provvedimenti verranno da lei proposti. Le
locazioni bloocate anteriormente al 1947
rappresentano il 4 o il 5 per cento delle in-
tere locazioni d'Italia. Inoltre, il costo della
casa rè uno soltanto dei tanti elementi del
conteggio della scala mobile. La libera-
lizzazione degli affitti non avrà quindi nes-
suna influenza pratica sulla scala mobile

~ sono già stati fatti i calcoli che un gior-
no mi permetterò di sottoporle ~ che
quindi, anche nella peggiore delle ipotesi,
non potrà soattaJ1e neppure di un punto.
Ma ~ si obietta ~ porterà comunque ad
un aumento dei canoni locatizi anche per
le classi popolari e quindi a un aumento
del costo della vita che, attraverso i con-
tratti collettivi, si ripercuoterà sulle mer.
cedi e perciò sui costi di produzione. Non
credo che nella media generale la libertà
contrattuale delle locazioni apporterà un
aumento degli affitti; si limiterà semmai a
una semplice e, diciamolo lealmente, giu-
sta equiparazione.

Comunque la proprietà della maggior
parte degli alloggi popolari è di enti pub-
blici, di enti previdenziali, di istituti per le
case popolari, della GESCtAiLe di altri con-
simili enti sui quali il Governo può diretta-
mente influire con provvedimenti interni di
carattere amministrativo.

Viceversa noi vediamo che per,fino gli in.
quilini delle case popolari di Milano insisto-
no perchè non vogliono la perequazione de.
gli affitti di dieci o di venti anni or sono!

La realtà è che il Governo, nel suo inter-
no, è combattuto da due concezioni politiche
ed economiche decisamente contrastan'ÌIi::
quella liberista e quella socialista, tra le
quali, in questa materia, non è possibile un
componimento.

Ma questo Governo invece, apparentemen..
te, a parole almeno, continua in ogni occa-
sione a proclamarsi per la libertà economi-
ca e per la libera iniziativa privata: ma

fatti e non parole noi vogliamo. Non basta
andare per le piazze e nei convegni a dire:
noi esaltiamo la libera iniziativa; bisogna
con i fatti dare veramente prova di non
offenderla.

E allora, onorevole Ministro, presenti un
disegno di legge che ripristini la libertà del-
le locazioni, pur con tutte quelle norme di
attuazione per i meno abbienti, a favore
dei quali peraltro la collettività, non una
sola categoria di cittadini, deve provvedere.
Giusto è che i meno abbienti, come vi fu un
tempo il caro-pane, possano godere di un
caro-affitto: non è giusto che a questo caro-
affitto contribuisca soltanto una categoria
di cittadini. (Vivi applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Milillo. Ne ha facoltà.

'I, M I L I L L O. Onorevole signor Presiden-
te, signori senatori, signor Ministro, io non
riprenderò il tema della cosiddetta crisi del-
la giustizia, intanto perchè tutto è stato detto
a questo proposito e, si può aggiungere, inu-
tilmente detto, ma soprattutto perooè riten-
go che il fenomeno del cumulo dei giudizi,
delle insufficienze del personale giudiziario,
della durata defatigante delle cause e delle
complessive difficoltà dell'Amministrazione
della giustizia, per quanto fenomeno g,rav.is-
sima di per sè, sia di secondo ordine nei con-
fronti di quella che io credo di poter chia-
mare la carenza costituzionale della funzio-
ne giudiz.iaria.

Di carenza si deve infatti parlare, sotto
due aspetti; per quello che è ,lo stato attuale
de!1a legislazione italiana e della sua confor-
mità o difformità rispetto alla Costituzione,
e per quella che è la mancanza, da parte del
Governo ~ il quale del resto non fa che se-
guire !'indirizzo dei precedenti Governi ~

di una politica della giustizia; e quale sia
110stato attuale di disordine, dil contraddit-
torietà, di confusione, di incertezza del di-
ritto, non credo sia necessario dimostrare.
Anche questo è argomento da tempo larga-
mente dibattuto in Parlamento e nel Paese.

Quali siano le situazioni di mancata at-
tuazione della Costituzione rispetto ai diritti
fondamentali del cittadino è anche questo



cpn(~to delì(t Rqnlbì;lìca ~ 19216 ~

17 NOVEMBRE 1965

IV Legislaluru

362a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

un tema largamente discusso. Non c'è dub~
bio che l'inflazione legislativa, che del resto
non è una novità in Italia, oggi ha raggiun~
to limiti incredibili; è veramente diventato
impossibile non dico al cittadino, ma al~

l'uomo di legge orientarsi nella foresta ine~
stricabile delle disposizioni e delle norme
che riempiono le biblioteche. Ma quel che
è più grave è che questo disordine legisla~
tivo ferisce profondamente le norme [on~
damentali della Costituzione. E non si tratta
soltanto di mancato adeguamento della legi~
slazione, passata o in corso di elaborazione,
alla Costituzione; si tratta del fenomeno
della impermeabilità allo spirito della Co~
stituzione non solo da parte della classe do~
minante, ma snche da parte della stessa Ma~
gistratura nella sua maggioranza. E che si
tratti di responsabilità molto estese è dimo~
strato da una serie di manifestazioni. Non è
forse il Governo che, di regola, assume at~
traverso l'Avvocatura di Stato la difesa del~
le leggi di sospetta legittimità? Non è forse
il GovenlO che si è dimostrato per primo
insensibile allo spirito nuovo della Costitu~
zione, ad esempio quando ha difeso l'arti~
colo 2 della legge di pubblica sicurezza? E
non è oggi la Magistratura ~ .l'alta Magi~
stratura in particolare ~ che dimostra quo~

tidianamente la sua riluttanza, la sua resi~ ,
stenza ad investire dei problemi di legitti~
mi1à' la Corte costituzionale, aggiungendo
a ciò la resistenza ad accogliere le decisioni?

Tutto questo dunque ,determina una si~
tuazione di disagio generale che si ripercuo~
te in tutti i settori della vita del Paese. Di
qui nascono i problemi che sono stati al
centro del reecnte congresso di Gardone
del:la, Associazione magistrati (una associa~
zione che ha dimostrato, proprio attraverso
questo ultimo congresso, grande coraggio,
grandi qualità e grandi sensibilità ~ e non
di carattere corporativo ~ per i problemi

della giustizia), un congresso che io credo
debba fermare in modo particolare l'atten~
zione del nostro potere politico, e del Go~
verno in primo luogo. Nel corso di questo
congresso, ad esempio, è stato messo a
fuoco il problema del rapporto tra .n magi~
strato e la politica. Perchè la copertura abi~
tuale, per gli inadempimenti oostituzionali e

per le interpretazioni difformi dalla Costitù~
zione delle leggi vigenti da parte della Ma~
gistratura, sta proprio nella permanente at~
fermazione che il magistrato non deve far
politica, il magistrato è al di sopra della
,politica, il magistrato perciò interpreta le
leggi sovranamente e non è soggetto nean~
che a una critica penetrante perohè questa
potrebbe addirittura configurarsi come un
reato. L'equivoco di fondo nasce proprio
da questo. Cosa s'intende ,dire Iquando si ri~
chiede al magistrato di sentirsi al di sopra
della politica? Si deve intendere solo che il
magistrato non subordini il suo giudizio, le
sue decisioni ad una particolare ideologia
politica, ad una sua eventuale personale
preferenza politica; può significare solo che
il magistrato deve sentirsi svincolato dalla
politica dei partiti. Non può significare che
il magistrato si sente al di sopra della Po~
litica con la P maiuswlcc, quando per politi~
ca s'intenda la scelta fondamentale che sta
a base dello Stato repubblicano, cioè la scel~
ta della Costituzione e ,'li un particolare tipo
di Costituzione.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Allora non è politica, ma diritto.

M I L I L L O . D'accordo, ma l'equivoco sta
proprio in questo; se leggesse i resoconti,
ancora di questi giorni, di un convegno che
l'Unione magistrati ha tenuto a L'Aquila,
vedrebbe che l'equivoco ricompare, e ricom~
pare proprio per coprire le posizioni assunte
dall'alta Magistratura e in particolare dalla
Cassazione.

Non è infatti politica, ma è un vincolo al
quale ogni cittadino, ma a nche ogni magi~
strato non può sottrar,gi, cioè il vincolo di
orientare tutta la propria attività giurisdi~
zionale, di orientare !'interpretazione delle
leggi nello spirito e nel quadro della Costi-
tuzione. Ed è di qui che nasce ~ ecco la co~

pertura ~ il problema della Cassazione. Sap~
piamo che oggi la Cassazione è un po' il tema
su cui si concentra la polemica, il pubblico
dibattito sulla giustizia.

Che cosa si rimprovera alla Cassazione?
Alla Cassazione si rimprovera proprio di
attenersi ad una sorta di interpretazione
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tecnico~giuridico~meccanicistica dell' ordina~
mento legislativo, si rimprovera .di non te~
ner conto dei princìpi informatori generali
ai quali si ispira la Costituzione e, con essa,
la società italiana; di considerarsi al di so~

pra di quelle che sono le aspirazioni di fon~
do della società italiana ohe non possono non
trovare espressione e nella legge, e nell'am~
ministrazione della giustizia e nell'applica~
zione delle leggi.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue M I L I ,LL O). Si r,improvera al~
la Cassazione di essersi insediata come una
casta chiusa al .di sopra della struttura ge~
rarchizzata dell'amministrazione giudiziaria
sì da determinare due conseguenze, gravis~
sime l'una e l'altra: l'una di rendere di fatto
impossibile l'esercizio veramente libero del~
la funzione giudiziaria per il magi,strato in~
feriore; l'altra di creare un reale contrasto
di poteri perchè, quando, contrar,iamente a
quel che dovrebbe essere lo spirito della
divisione dei poteri, uno dei poteri ignora
o svuota la Costituzione, è chiaro che si va
incontro non alla collaborazione, ma al con~
trasto 'tra patere giudiziado, potere legisla~
tivo e potere esecutivo. E che ,la Cassazione
abbia imboccato questa via non da oggi è
nel ricordo di tutti. Ognuno di noi ricorderà
la famosa sentenza, credo del 1950 o 1951,
con la quale la Cassazione in pratica arrestò
nel nostro Paese l'attuazione della Costitu~
zione, quando sancì quell'arbitraria distin~
zione tra le norme costituzionali precettive
e le norme programmatiche. È su questa via
che la Cassazione ha continuato a procedere
ed è attraverso la persistenza di questo
orienté1Jmento che oggi siamo giunti al punto
in cui esiste soltanto una :fonte del diritto,
la giurisprudenza, tanto che l'onorevole Bet~
tiol, giurista illustre e certo non saspetto
per orientamento politico, ha potuto lamen~

tare che la Cassazione oggi ignora completa~
mente l'Università, ossia la dottrina, mentre
in altri 'Paesi, ad esempio in Germania, si
tratta di due fonti che procedono di conser~
va ?lla ricerca del progresso giuridico.

È' anche attraverso questa strada che oggi
si verifica quella che l'onorevole ,Pace testè

chiamava la lacerazione tra i magistrati. Io
nan posso pensare che l'onorevole Pace fac~
cia di questo stato di fatto, senza dubbio
doloroso, soltanto una questione di insur~
rezione per problemi di car:riera da parte
del magistrata inferiore. Questa lacerazio~
ne che è in latto passa proprio attraverso
lo spartiacque, direi, della Costituzione: è
in sostanza una frattura tra chi ha la mente
aperta ai problemi nuovi della società, e
della società giuridica in particolare, e ohi
invece si chiude nella incrostazione tradi~
zionale o nell'immobilisrao, come con briI,
lante tra:sposizione diceva il senatore Grassi.

Eoco ,la lacerazione,ecco il contrasto di
fondo, un contrasto cioè tra chi vuole vera~
mente che l'Italia diventi anche nel settore
della giustizia un Paese. modenno, un Pae~
se in Icui i duadini abbiano fiducia nelila
legge e nei giudici, e ,chi invece ad ogni co~
sa sovrappone il proprio potere di casta,
una vera e propria dittatura che soffaca la
reale indipendenza del giudice.

È sotto questo aspetto, dunque, che si de~
ve parlare di carenza costituzionale del1a
giustizia. Quando voi leggete che la Cassa~
zione è entrata in conflitto con la Corte co~
stituzionale per il problema dell'istruttoria
penaLe, rivendicando a sè, e a sè Isoltanto,
il diritto di inteI1pretare le leggi, non dovete
scandalizzarvi per questo fatto, per il fat~
to formale cioè che la Cassaziane si con~
sideri unica competente, ma dovete soprat~
tutto scandalizzarvi del fatto ohe la Cas~
sazione, oltre a considerarsi unica compe-
tente ad interpretare lIe leggi anche sotto
iJ profilo costituzionale, ne dia poi una in~
terpretazione difforme dalla Costituzione.
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Quello che ho trovato di gTave nella de~
cisione della Cassazione è appunto questo:
che in 'realtà, al di fuori del contmsto for-
male, !'interpretazione che ha dato della
novella del 1955 è assolutamente mori dello
spirito della Costituzione. Ed ecco che na-
scono i reali, i veri, i sostanziali problemi
della giustizia in Italia. Nasce quel grup-
po di problemi che si chiamano d;forma dei
codici, ,ordinamento giudiziario, Consiglio
superiore della Magistratura, ed ahri se me
potrebbero aggiungere; problemi che han-
no trovato trattazione apprafondita nel con-
gresso di Gardone, e dai cui risultati cer-
tamente non si può prescindere se è vero
che quella Associazi'OnerapPflesenta cinque-
mila magistrati dei seimila esistenti in
Italia.

E allora, che cosa fa oggi il Governo e,
direi, alLargando il concetto, cosa fa la
classe di Go¥erno? Ohe posiziane aSlsume
nei confronti di quest,i problemi?

Noi abbiamo avuto in questi ultimi anni,
attraverso la discussione dei bilanci, una
serie di prese di posizione deH'onorevole
ministro Reale, senza risalire ai suoi prede-
cessori. L'onorevole ministro Reale, ,intant(l,
ha dato una spiegazione, per così di're, ,01'-
ganizzativa del1a lentezza con cui questi
problemi sano posti allo studio (perchè al
di là dello 'studio ancora non si va da, parte
del Gov,erno). Una lentezza organizzativa che
egli ha spiegato in va,rio modo: con la com-
plessità dei problemi stessi, con l'esigenza
di ,interpellare gli organi del settore, con
l'esigenza di aspettare le decisioni e le con-
clusioni delle varie Commissioni nominate
al riguardo. Ma tutto questo rappresenta
una giustificazione adeguata? Il dire ~ co-

me ha fatto in una occasione recente l'ono-
revole Reale ~ che queste lentez:z;e in so-
stanza sono anohe inevitabili, per,chè in de-
finitiva ci sono problemi di maggiore priod:-
tà, di maggiore importanza, è forse una spie-
gazione, una giustifioazione che noi possia-
mo accettare? Possiamo noi accettare che
intanto, malgrado ormai vi sia ~ come lo
stesso onoI1evole Reale ha più volte affer-
mato ~ sovra:bbondanza di materiale di

studio, si continui ancora a menare il can
per l'aia?

17 NOVEMBRE 1965

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Mi scusi, onorevole senatore, ma se non è
vero che ci sono queste difficoltà obiettive,
dovute anche all'ampiezza dei problemi e
arlla loro quantità, perchè quando io pI1e-
sento disegni di legge importanti passa un
anno prima che il Parlamento li possa esa-
minaI1e? Anche di questo la colpa è del Go-
verno? (Vivaci interruzioni dei senatori Ma-
sciale, Albarello e Di Prisco. Proteste dalla
estrema sinistra).

R O D A . La colpa è forse nostra? C'è
una maggioranza che fa il bel tempo e il
cattivo tempo!

M I L I L L O . Lei, onorevole Mini'stro,
ha anticipato un altro argomento ohe io
mi accingevo a tmttare. Lei ritiene, onore-
vole Mini<Stro, che il Governo sia immune
da responsabilità anche per questa lentez-
za del iP'arlamento? Lei 'ritiene che il Gover-
no non abbia strumenti per sollecitare an-
che la trattazione dei pI'ovvedimenti in se-
de parlamentare? Ma il Governo tutte [e
volte che vuole ,riesce a far passare disegni
di legge di estrema importanza nel giro di
pochissimi giorni! Il Govemo è espressione
di una maggioranza palitica. Ed allora, non
vorremo fare il gioco del'le parti!

Il Governo ha un impegno programmati-
co da mantenere, e lei ricoI1derà che [a ri-
forma dei codid ha costituito uno dei pun-
ti del programma dell'attuale Governo Mo-
ro; e allora le paI'e possibile ohe il Governo
si trinceri dietro questa lentezza delle pro-
cedufle parlamentari quanda si tratta di
adempiere ai suoi obblighi programmatki?
Che cosa si direbbe ill giorno in cui questo
concetto venisse esteso? Ma allora tutti i
punti del programma del Governo potreb-
bero restare inattuati ed il Governo, per
questo, dovrebbe sentirsi con la coscienza
a posto solo peI1chè ha presentato dei di-
segni di legge?

Il Govemo tra l'altro ha '3Jnche un Mini-
stro per i rapporti con il Parlamento che in-
terviene (e sappiamo bene come intervie-
ne e quanta pesantemente, alle volte) pel'chè
il Parlamento acceleri certe procedure.
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Sicchè neanche questa giustificazione, ono"
revole Ministro, è valida.

Ma l'aspetto politicamente più serio di
questa insufficienza governativa non è nean~
che nell'addurre queste ragioni, diciamo di
carattere pratico. No, è nella spiegazione
!politica che anche lei stesso ha dato più
volte. Lei ha detto, e non una volta sola,
che in Italia si parla spesso di riforme ma
nessuno sa quaLi riforme iVUole; lei ha ag~
giunto che, oome Ministm della giustiz:ia,
ha delle rpossibilità limitate perchè lei fa
parte di Ulna coalizione governativa ,e certe
riforme, certi disegni di legge Lei non è in
grado neanche di presentarli pel'Chè non
c'è l'accordo ;politico tra i partiti della coa~
lizione. È. questo l'aspetto grav:e del iprobb
ma, questa insensibilità della classe di Go~
verno nei confl1Onti dei problemi della giu~
stizia, questa confessione di impotenza del
Governo, il qualie resta immobile di fronte
a problemi prlessanti ormai diventati urgen~
ti nella coscienza pubblica, resta immobile
so:lo perchè non sa quali scelte !]Jolitkhe
adottare.

Infatti ~ ,ed anche questo lo ha detto
lei ~ vi è un problema di soelte. Ormai non
giova certo più a nessuno che lei moltipli~
ohi i questionari, ohe lei adesso per ~a pro~
ce dura civile dirami, dopo che si sono ac~
cumulate montagne di materiale, un que~
stionario di 79 o 80 quesiti a tutti gli or~
dini giudizi ari. Non serve a nulla che lci,
per prendere ancora tempo, ohieda sul pro-
blema del Consiglio superiore della Magi~
stratum il parere dello stesso Consiglio
superiore...

\

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Questo è un obbligo di legge.

M I L I L L O . Comunque anche su ciò
dovrebbe chiarke al Parlamento, senza chè
debbano ancora passare degli anni, quale è
stato questo parere che oggi nessuno di noi
conosce e quali ,sono le soelte che il Gover~
no fa anche dopo il parere. È per la dif:fi~
coltà di fare queste scelte, è perohè voi ap~
punto non potete, non volete toccare il dif~
Theile equilibrio politico su cui vi reggete
che voi continuate a postergare, a proroga~

l'e interminabilmente la soluzione di proble-
mi v,itali per il nostro Paese.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, è questo
il vero problema deLla giustizia: la giustizia
oggi è diventata il settore più negletto non
perchè manchino i magistrati o le aule, ma
proprio per questa dichiarata inoapacità
politica da parte del Governo di dal'e delle
soluz,ioni 'Che siano soluzioni proprie del
Governo stesso e della maggioranza che il
Governo espr1me; soluzioni che possano e
debbano tener conto dei pareri, che saran-
no sempre difformi, ma il Govemo non può
pl'etendere di rimandare le proprie scelte al
momento impossibille in cui questi pareri di~
ventina una opinione unanime del Paese.

Edè di fronte a questa incapacità che noi
oggi ci troviamo, e tra le tante responsabi~
lità del Govemo e di questa maggioranza, vi
è anohe l'insensibilità che essi dimostrano
per i problemi deUa giustizia; questa è una
delle ragioni che rendono gravissima e sem~
pre più pJ:1eoocupante la crisi generale della
società italiana. (Applausi dall' estrema sini-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
ill senatore Nicoletti. Ne ha facoltà.

N I C O L E T T I. Signor Presidente,
signor MimistJro, onorevoli colleghi, come è
noto, anche per l'anno finanziario 1966, lo
stato di previsione per la spesa del Mini~
stero di grazia e giustizia rispetto al prece~
dente reca un aumento di 12 miliardi 321
milioni; ma, come fu già~ileva:to ,in oc~
casione del dibattito sull'esercizio dell'anno
1965, nel quale venne registJrato un aumento
di oltre 26 miliardi, tale progressione di as-
segnazione di fondi non ha un significato
positivo, nel senso che se ne possa dedurre
un maggiore impegno, un più adeguato sfor-
zo :fÌInanziario per risolvere alcuni gravi pro~
blemi della giustizia, i quali non trovano
adeguata soluzione per l'insufficienza di mez~
zi finanziari. Che tale insufficienza, vorrei
dire cronica, vi sia non è certo una inven~
zione dell'opposizione, essendo stata da tut~
ti sempre Iriconosciuta e lamentata. Basterà
citare due autorevolissimi esponenti della
maggioranza: il senatore Pafundi, il quale
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nell'ardine del giorna presentato alla 2a Com~
missione permanente in sede di discussione
dell'esercizio del corrente anno, rilevava che
per soddisfare in modo organàco e razionale
le esigenze della giustizia e quelle relative
alla rieducazione dei condannati occorre au~
mentare in mado congruo il bilando della
Giustrizia, che non ha avuto ~ 'sono sue pa-
role ~ datazioni sufficienti; e :1'onorevoLe
Salemi, relatore del bilancio di previsione
deUo Stata per l'anna finanziario 1965, il qua-
Leaffermava che le attribuzioni previste, sep-
pure rappresentano una progressione sui bi-
lanci degli anni precedenti, non bastano,
perchè il problema della giustizia va una
buana volta affrontato radàcalmente e ['isol-
to se si vuale usCÌire dalla situazione attuale.
Tali asservazioni oonservano tutta la 1011'0
validità anche oggi, in quanto non vi è so-
stanzialmente nulla di mutato nello stato
di previsione di cui si discute. L'aumento
Irilevata, come avverte la nota preliminare,
è dovuto all'ÌJncidenza di provvedimenti le-
gislativi per 9 miliardi 992 milioni ed allo
adeguamento delle dotazioni di bilancio al-
le occorrenze della nuava gestione per ol1Jre
2 miliardi. Ma poichè tra le variazioni cau-
sate da provvedimenti legislativi, 'sono da
annoverarsi oltre 8 miliardi per l'applica-
zione delle norme relative al conglobamento
del trattamento ecanlOmico del personale
statale in attività di servizio e in quiescen-
za, di cui alla legge 5 dicembre 1964, n. 1268,
cui vanno aggiunti 375 milioni per la legge
3 novembre 1963, n. 1543, :recante norme
sugli orgaiIlici e sul trattamento economico
dei sottufficiali e dei militari di truppa del-
l'A:rma dei carabinieri, eccetera, 200 milioni
per l'aumento delle indennità spettanti ai
testimoni, ai consulenti tecnici, periti, ecce-
tera, un miliardo e 292 milioni per la nuova
misura della indennità integrativa speciale
e, t,l'a le variazioni dovute all'adeguamento
delle dotazioni di bilancio alle occorrenze
della nuova gestione, devesi annoverare la
spesa di 850 miliani per l'inaremento delle
spese per il mantenimento e trasporto dei
detenuti e degli internati negli istituti di
prevenzione e pena in relaziane all'aumento
delle diarie e 'rette di mantenimento, si deve
necessariamente concludere che, come af-

fermavo innanzi, nulla IO quasi nulla è mu-
tato nella politica déDa s[>esa dell'Ammini-
strazione della giustizia.

Ferma è I1imasta da vari anni anche l'as-
segnazione di 300 milioni per l'assistenza a
favore dei dimessi dagli istituti di preven-
zione e pena ed alle loro famiglie quasi che
nel frattempo il costo della vita non fosse
aumentato e lo stanziamento predetto, ab
initio, eooedesse le esigenze effettive. Nel
mio intmvento in sede di discuss'ione del
bilancio della Giustizia, !per reserdzio 1963-
1964, segnalavo già l'estrema esiguità di tale
stanziamento ed affermavo che per compie-
re un'apera altamente morrale e saciale quale
è quella dell'assistenza prevista dalla legge
23 maggio 1946, n. 491, il denaro nlOn va
misurato con la bilancia dell'avarizia. Sono
note le dure difficoltà che incontrano gli
ex detenuti per tlravare lavoro e quindi per
:ritmvare la retta strada e quanto bisogno,
essi abbiano di essere assistiti materialmen-
te e moa:-almente. È noto altresì come molte,
troppe famiglie di detenuti predpit>ino nel-
lo squallore della miseria, per cui si verifi-
cano anche franamenti morali e dissolvi~
menti dei nuclei familiari che danno Ire~
clute alla prostituzione ed alla delinquenza,
specie minorile. Direi che in questo campo è
urgente orgaiIlizzare un'assistenza assai più
efficiente ed efficaoe, cIOn larghezza di mezzi,
specialmente per la tutela e la difesa dei mi~
nOlri che appartengono a tali sventurate fa-
miglie e per i quali occonre una grande ope-
a:-adi bonifica umana.

Nel citato mio interventa, parlando della
edilizia penitenziaria, e :rilevata la necessità,
che ilndubbiamente esiste tuttora, di un lar-
ga impiego di mezzi per costrui~re nuovi sta-
bilimenti di prevenzione e di pena, secondo
le concezioni moderne per l'umanizzazione
della pena e per assicurare la possibilità di
~avalìo a tutti i detenuti, facevo presente
l'esigenza di elevare la retribuzione da car-
'rispondere agli stessi.

Ho notato can soddisfazione che, nella
nata preliminrure di cui si discute, si affea:-ma
che, per quanto riguarda il programma futu~

l'O, è da segnalare che si sono già raccolti
tutti i dati necessari per poter sottopor~re
all'appasita Commissione intelITIliniste!riale
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la proposta dell'aumento delle mercedi per
detenuti lavoranti.

Non occorre certo illustrare la necessità
morale e sO'ciale di corrispondere una Iretlri~
buzione giusta, casì cO'me non occorre spen~
dere parola per dimostrare che l'ozio è ve~
ramente il padre dei vizi e vana satrà ogni
opera di emenda e di educazione se ai de~
tenuti mancherà la scuola altamente educa~
tiva del lavoro, che ipelfaltro darà ad essi am~
che il beneficiO' di apprendere un mestiere o
di perfezionairsi nel proprio, casì da essere
utili a se stessi, alle loro famiglie ed alla
società quando, espiata la pena, saramno ri~
diventati liberi cittadini.

Ho appreso con piacere (iJnsieme alla se~
natrioe Alcidi Rezza Lea pres,entai un appo~

sitO' ordine del giarno in accasione della di~
scussiane dell' esercizia in cOifsa) che il CO'n~
siglia superiore della Magistlratura ha espres~
sa il ,richiesto pamre sul pragetto del nuavo
ordinamento penitenziario; non do~rebbero
esser~i ,ora più vemare perchèess!O cO'mpleti
l'iter per l'approvaziane definitiva.

È nota infatti e da tutti avvelrtita resi~
genza di un nuovo ordinamento in matelfia
essendo quello in vigore in pieno cantrasto
con l'articalo 27 della Costituzione, il quale
dispane che le pene non passona consistere
in trattamenti contrM"i al senso di umanità
e devono tendere alla Irieducaziane del con~
dannato, mentre illregolamento vigente pre~
vede il pancaccia, il trattamento a pane ed
acqua, l'uni£orme a strisce, la rasatura a
zero. Non O'CCOI1reaggiungere altro per di~
mostrarne l'est'rema anretratezza.

In tema di riforme appare necessaria ed
urgente altresì pravvedere all'attuazione del~
l'articola 24 della Costituzione, terzo com-
ma, il quale stabilisce che sono assicUlrati
ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi
per agke e difendersi in ogni giurisdizione.
Ora, è fin troppo nato quaLi le quanti siano
i disagi e le lungaggini. per ottenere l'am~
missione al gratuito pa1Jrocinio in sede ci~
vile e come funzioni male, senza alcuna ef~

fettiva garanzia di efficienza e validità, la

difesa d'ufficia degli imputati non abbienti;
sicchè il dettato costituzionale appare so~
stanzialmente elusa.

17 NOVEMBRE 1965

Ma la riforma fandamentale, quella cioè
d1 cui più intensamente sono avvertite la ne~
cessità e l'urgenza, come bene osserva la
stessa nota pTeliminare, è la Iriforma dei
aodici, le cui norme devanO' essere adeguate
alla Costituzione e alla sviluppo economico
saciale della comunità Inazionale.

Non va taciuto in proposito che, fra le
cause delle disfunzioni, insufficienze e defi~
cienze, che si sono verificate nell'ammiJni~
straziane della giustizia negli ultimi tempi,
così da creare quel diffuso disagio che ha
fatto addilfÌttura parlalre diorisi della giu~
stizia, non vi sono soltantO' l'insufficienza del
mezzi finanziari, la mancanza di una ade~
guata e moderna attrezzatura di mezzi tecni~
ci, la scarsezza di locali fumzionali ed effi~
denti, l'insufficienza numerica dei Magistrati,
i quali fra l'altra in alcUlni uffici sono in
eccesso ed in altri in difetto in rrapporto
alle esigenze di lavoro (per cui andrebbero
riviste e madificate le piante mganiche) ma
anche e soprattutto l'arretlratezza, l'inade~
guatezza e la non carrispandenza ai pre~
cetti costituzionali di istituti e di nOlYme dei
codici.

SO'tta questa aspetto noi siamo, come ebbi
a rilevare nel mio intervento del 23 febbraio
scorsa, nella stessa condizione di chi, dive~
nuta adulto, sia costretto a indossare abiti
con£ezionati perr il tempo in cui era giova~
netto: è evidente che l'abito avrà strappi e
lacerrazioni un po' dappertutto e che l'uomo
che l'indossa si sentirà s1Jretto, premuto ed
O'ppresso mentre i suoi movimenti sarallino
limitati ed inceppati. Indubbiamente la ri-
forma è urgente, troppo tempo si è perduto
e bisogna almenO' non perderne altr,o, ma

n'On si IPUÒcerto nan doanoscere la estrema
difficoltà di pracedervi e cantemporaneamen-
te negaI1e le difficoltà obi'ettive; appare al~
tresì pienamente giustificata il critelfio se~
guita dall'onorevole Ministro di dare la pre-
cedenza ai codici di rrito e tra essi a quello
di procedUlra penale che più degli altri lI"i~
chiede maggiari e più sostanziaH madifiche
e che è la strumento idoneo per assicurare
i fondamentali precetti costituzionali sulla
inviolabilità dei diritti della difesa, sulle ne-
cessarie garanzie della libertà dei cittadini
e peIY l'attuazione di un procedimenta più
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libero di superstrutture formali, più agile,
ma in pari tempo più incisivo e penetrante
al fine di attenere una giustizia più rapida
e illuminata.

Certo nan è questa la sede più adatta per
esaminare e discutere i oriteri cui deve ub~
bidire la Tifarma del predetto cadice; lo fa-
remo quando verrà in discussione ~ e spe-

Tiamo al più presto ~ il relativo disegno
di legge~delega. Mi preme saltanto Irilevare
che nella nota preliminare non si fa alcun
cenno ~ mentre vi si parla della riforma
dei cadici di rito e del cadice civile ~ a
quella del codice penale. Ritengo che si trat~
ti di invalontada omissione in quanto non
vi è dubbio alcuno che anche tale codice
debba essere rifOlrmato. Ricordo che lo stes~
so onarevole Ministro, nel concludere la di~
scussione sullo stato di previsiOlne della spe~
sa per l'esercizio OIra in corso, rilevava tale
necessità specificando, fra l'altro, che oc~
cmreeliminare tutti i casi di Tesponsabilità
obiettiva che sOlno inconciliabili con l'arti~
colo 27 della Castituzione, il quale sancisoe,
al primo comma, che la respansabilità pe~
naIe è personale.

Non vonrò addent1rarmi nella disamina dei
problemi particolari attinenti al cadice pe~
naIe. Desidero soltantO' accennare ad una
esigenza di oarattere generale per quanto
riguarda le pene. A mio avviso è somma~
mente auspicabile che i limiti di pena at~
tualmente previsti per i singoli reati siano
ridotti nel minimo. Ciò evidentemente per
dare al giudice la possibilità di adeguare la
sanziane da comminare alla infinita varietà
dei casi che la realtà presenta. NOIndi Irado
è accaduto che, per essere la pena stabilita
dalla legge troppo grave nel minimo, il giu~
dice, lripugnando alla suacascienza punire
in modo sproporzionato, abbia concesso at~
tenuanti giuridicamente inesistenti o esclu~
so aggravanti esistenti a, peggiO' ancara, as~
salto colpevoli.

Ciò è accaduto particolarmente nei rpro~
cessi di furto. Il codice vigente, infatti, evi~
dentemente ispirato a ariteri di difesa trap.
po !figorosa del patrimonio, prevede pene
assai g1Taviper la forma aggravata di tali
reati: da uno a sei anni quando vi è una
sola aggravante, da tre a dieci anni qUaJ11do

concorrono due o più aggravanti. Se poi vi
si aggiunge, come non di 'rado aocade, la
continuazione nel/reato o la recidiva o, peg~
gio ancora, l'una e l'altra, si raggiungono
pene veramente esorbitanti. E talvolta si
tratta di episodi modesti nella loro entità.
Tale è il caso, ad esempio (che purtroppo si
verifica frequentemente nelle zone povere
di montagna) di famiglie intere o di tITe o
più persone che insieme vanno a ruba,re le~
gna nei baschi, tagliando alberi nan maturi
per il taglio. In tal caso il furto è doppia~
mente aggravato perchè commesso can vio~
lenza sulle cose e da tre o più persone (aJr~
ticalo 625, nn. 2 e 5, del codice penale).

Il codice penale prevede una girandala
infernale di aggravanti, per cui è veramente
difficile (anche per chi conascendo la legge
si prDponga di evitarle tutte e di commettere
un furto semplice) IrealizzaJre tale... buon
proposito. Siffatta esageraziane della pena
è avvelrtita dalla cascienza popolare, tanto
che spesso, in presenza di condanne assai
gravi per delitti di furto aggravato, si sente
esclamare: ({ Neanche se avesse commesso
Uln omicidio ».

Altrettanto necessaria ed Ulrgente appare,
infine, la riforma dell'ordinamentO' giudi~
ziario che è in stretta cannessione ed inter~
dipendenza con quella dei codki, special-
mente di rito. È di tutta evidenza che sa~
rebbe vana fatica affannarsi a creare buone
leggi se nel cantempo non si pravvedesse
in mO'do idDneo ed adeguato ad assicurare
,la piena efficienza e funzionalità di chi è
chiamato ad interp:retarle ed applicarle.

Non mi pare che possa esservi alcun dub~
bio che l'aspetto più importante, vorrei di~
re essenziale, di siffatta lTifmma investe il
delicato problema di assicurare l'assoluta
indipendenza del 19iudioe, il quale è al oen~
tro della vicenda giudiziaria e deve decidere
unicamente secondo scienza e cosdenza.

Dalla sua coscienza, dalla sua capacità,
dalla sua intelligenza dipendono in defìll1i~
tiva la !fetta applicazione della legge e l'at~
tuazione della giustizia.

È notO' che l'autonomia e !'indipendenza
della Magistratura, da cui deriva naturaliter
quella del giudice, sono garantite dalla CDsti~
tuziane. Ma è da dire che il problema non
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va riguaJrdato soltaJnto sotto l'aspetto giuri~
dico~costituzionale poichè esso ha un'impor~
tanza fondamentale di ordine palitico.

È infatti innegabile che il principio della
indipendenza del giudice costituisce il fon~
damento primario di ogni convivenza libe~

["a e demacratica, !'insostituibile gaU"anzia
della libertà di tutti e di ciascuno, il sicuro
affidamento per l'attuazione di una vera giu~
stizia. Di qui la inderO'gabile esigenza non
solo che esso sia affermata dalla legge ma
che sia anche dalla legge stessa ill1flessibil~
mente difeso. E vorrei aggiungere, come eb~
bi ad affermaJre in al1Jra O'ccasione e come
d'altronde appaJre evidente, che tanto più
siffatto principio è reso chiaro ed indiscus~
so nella legislazioll1,e e nella pratica attua~
ziO'ne, tanto maggiore sarà la fiducia
dei cittadini nell'amministlrazione della giu~
stizia.

Tali concetti sono di una così palmaJre
evidenza che non metterebbe conto di lripe~
terli Se non si fosse verificato il fatto che
le accuse di ill1costituzionalità rivolte alla
legge 24 marzo 1958, n. 195 sulla costitu~
zione e sul funzionamento del Consiglio su~
periare della Magistratura e riflettenti la
violazione del principio dell'autO'nomia e del~
!'indipendenza della MagistlratUlra, sono sta~
te ritenute, per lo meno in parte, fondate
dalla Corte costituzionale. Nasce di qui an~
che l'esigenza di rivedere, alla luce delle
critiche mosse, deUa esperienza e della det~
ta sentenza, la citata legge.

Avviandomi alla conclusione di questo mio
:rapido intervento vorrei sottolineaJre quella
che mi sembra una utile innovazione nella
impostazione della nota preliminare di cui
ci accupiamo, in quanto la stessa non si
limita, come mi sembra sia accaduto per il
passato, a registrare e ad illustmre le varie
voci dello stato di previsione della spesa
.del MinisterO' di grazia e giustizia per il
prossimo anll1O'finanziario ma dà conto, sia
pure con ;rapidi cenni, dell'attività svolta per
quanto attiene alla organizzazione giudizia~
ria, all'edilizia giudiziaria, al notariato, alle
libere professioni, agli affari penali, agli Isti~
tuti di prevenzione e di pena ed annuncia
altresì alcuni propositi per il programma
futuro, specie nel settore legislativo.

Tlrattasi, carne è evidente, di Uln quadro
a:ssai sintetico ma tuttavia sufficiente a dare
alcune utili indicazioni come ad esempio
quelle relative all'edilizia giudizi aria e peni~
tenziaria. Risulta dai dati esposti, infatti, che
i contributi concessi ai Comuni pelr la co~
stlruzione di edifici giudiziari a norma delle
leggi 15 febbraio 1957, n. 26 e 18 febhraio
1963, n. 208, haJnl10 consentito la realizza~
zione di opere per 34 miliardi di lire, di cui
27 circa a carico dello Stato e che pelI' il
1965 si prevede che pO'tranno essere con~
cessi i cOlntlributi a ci:rca 20 Comuni per un
importo di opere fli circa lire 2 miliardi e
400 miliO'ni e con una spesa a carico dello
Stato di circa un miliardo e 800 miliO'ni.

Inoltre qualche l'ealizzazione di notevole
importanza si è verificata nel settore della
edilizia penitenziaJria. Certo le esigenze so~

nO' moltissime e giravi e malto cammino re,.
sta da fare in questo particolaire settare. Si
incominciano appena a muovere i primi
passi, ma è già qualcO'sa.

Una nota pO'co lieta però è registrata nel~
l'ultimo periodO' del sottotitolo dedicato al~
l'edilizia giudiziaria. Vi si dice: per l'eserci~
zio 1966, peraltro, essendo state le somme
disponibili quasi tutte impegnate dai con~
tlI'ibuti concessi negli anni precedenti, le con-
cessioni di contributi davraJnno essere con-
tenute nella somma residua di drca 200 mi~
lioni di lire prevista dalle ricordate leggi.
Ciò significa che il ritmo delle costruzioni
degli edifici giudizi ari sarà rallentato anzi~
chè essere accelerato come dowebbe farsi.
È necessalria una nuova legge per ulteriori
stanziamen ti.

Ma parlando di edilizia giudizi aria e pe-
nitenziaria non passo esimermi dal irivolger~
le ~ me lo cansenta onorevole Ministro ~

la vivissima preghiera perchè ella interven~
ga al fine di far ottenere il più rapida~
mente possibile la concessione del cantri~
buto straard~nario al comune di Avellino,
che ha nobilissime tradizioni nel campo giu~
diziario, per la costruzione del nuovo palaz~
zo di giustizia. Il suo Ministero, con lettera
del 3 agosto del corrente anno, inviata per
conoscenza anche al comune di Avellino, tra~
smetteva la domaJnda e la relativa documen~
tazione al Ministero del tesoro facendo pre~
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sente che aderiva all'iniziativa del detto
Comune tenuto conto delle deficitarie con~
dizioni del bilancio dello stesso, delI'asso~
Iuta necessità di provvedere quegli uffici giu~
diziari di una sede degna e che riteneva che
si potesse concedere un contributo annuo di
lire 42 milioni e 736 mila per anni 20, pari
cioè a circa il 75 per cento dellrateo annuo
di ammortamento del mutuo accarrente
e chiedeva infine di conosoere in merita il
parere del Ministero del tesoro. Non aven~
do ,ricevuto più alcUlna notizia il mio Co~
mune, in data 16 ottobre ultimo scorso, ha
inviato una lettera di pressante sollecito al
Ministero del tesoro e per conascenza al
Ministero di grazia e giustizia.

Invoco ancora il suo intervento presso
l'onorevole Ministro dei lavmi pubblici per
la costruzione del pelnitenziario in Avellino,.
L'opera è stata già appaltata ma l'impren~
ditore non ha iniziato i lavori perchè, a
causa della lievitazione dei prezzi, gli stessi
non sono più remUlnerativi. Egli ne ha chie~
sto la Irevisione e sembra che il Ministero
Iriconosca il diritto alla revisione, per lo me~
no in parte.

Onorevoli colleghi, vogliate scusarrni per
la digressione e gracli:re i miei più vivi lrin~
graziamenti per la cortese attenzione. Con~
sentitemi infine di rinnovare l'augurio fer~
vida che Parlamento e Governo Irealizzino
al più presto quel moderno ed efficiente or~
dinamenta dell'Amministrazione della giu~
stizia che deve assicumre il progresso ci~
vile del nostro Paese. (Applausi dal ceintro~
destra).

P RES I D E N T E È iscritto a par"
lare il senatore Kuntze, il quale, nel corso
del sua intervento, svolgerà anche l'mdine
del giorno da lui presentato insieme ai se~
natori Terracini, Rendina, Morvidi, Maris,
Gramegna e Gullo. Si dia lettura dell'ardine
del giol1'llo.

P I R A S TU, Segretario:

«Il Senato,

constatato che nel settore legislatliva ~

così come Tisu1ta dalla nota preliminare del~
lo stato di previsione della spesa del Mi-

nisvero di graZiia e giustizia per l'anno 1966
~ non vi è alcun acoenno alla ipredisposi~
zione di disegni di legge in materia di or~
dinamento giudiziario e penitenziario, di
rifo~ma del Codioe penale e di rifarma della
l,egge sul Consiglio sUlperiove della magistlra~
Dum;

oonsiderato che un sollecito intervento
legislativo an talii materie è riohiesto dagli
ope:ratoni delldir,itto e dall'opInione pubbli~
oa democratica ed è obiettivamente necessa-
rio per assicurare il rispetto dei princìpi fon~
damentali della Costituzione, per assicurare
la ,finalità rieducaHva delcornidannato. per
vendere effettiva l'indipendenza della ma-
gistratura;

['i,tenuta che già in .occasione di passati
bilanoi furono pvesentati ordini dell giorno
volti ad impegnare il Govemo alla predispo-
sizione di disegni di legge in tali matene' e
che il Govel1llo acoettò gli ordini del giorno
medesimi, sia pure come "raccomanda~
zione" ,

impegna il Governo a predisporre prov~
vedimenti neUe materie rioordate ,ed a for~
nire al Senato, entro la fine dell'anno, 1965,
tutti gli eLaborati di cui potrà disporre per
tale epoca ».

P RES I D E N T E. Il senatore Kuntze
ha facoltà di parlare.

K U N T Z E. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Ministlro, il nostro
Gruppo ha ritenuto di dover IrÌpresentare in
Assemblea questo ordine del giorno, che, pre~
sentato in Commission,e, fu disatteso e re-
spinto da lei, onarevale Ministlro, per le ra~
gioni che ella allora ci espase ma che noi
VOil'remmO qui riesaminare insieme nella
speranza che dIa si convinca della giustez~
za delle nostre osservazioni.

Il mio intervento sarà senza dubbio do~
verosamente breve, così come è imposto
dalla prassi e dalle norme regolamentari che
disciplinano gli interventi fattI ad illustra~
zione di ordini del giorno. D'altra parte cre-
do che non vi sia bisogno, per un attento
lettore del documenta da riai preselntata, dI
un'ampia iliustrazione, specialmente dopo
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gli interventi che si sono avuti, sia in Com~
missione che qui in Aula oggi, i quali si
sano occupati dei problemi che affliggono la
giustizia e che costituiscono nel 100ro insie~
me quella che comumemente oggi viene de~
finita la orisi della giustizia.

In un primo tempo, quandO' si pranun-
ciava questa espressione, essa veniva ad ur-
tare alcuni dei cuI torri più timorati del tem-
pia di Temi, ma adesso questa frase è en-
trata nella comune accezione, tutti la con-
dividonO' e tutti la tritengOlno adeguata alla
realtà che esiste nell'amministraziane della
giustizia.

Onol'evole Ministro, il nostro ardine del
giorno non dice delle cose nuave. Pur1Jrop~
po la saluzione di questi problemi è stata
da noi sallecitata anche nel carso della di~
scussione dei passati bilanci da malti e mol-
ti anni, anzi direi da decenni. Si è sempre,
da parte di tutti e con una intesa veramente
sarprendente tra tutte le parti politiche, pm
nella diversità delle opiniani, riconosciuta
la necessità dell'urgente soluzione di questi
problemi, che però fino ad oggi non hanno
trovato non dico una loro Irealizzazione con-
areta, ma nemmeno Uin piccolo avviamento
a saluzione.

Che cosa chiediamo, onorevali colleghi,
con quest'ordine del giorno? Ci occupiamo
di quattro problemi che crediamo non siano
i soli certamente, ma siano quelli che han-
no una maggiore importanza ai fini della
realizzazione di una più rapida, più con~
creta giustizia e di un adeguamento della
nostra legislazione alle norme costituzionali.

Ci riferiamo, anorevole Ministro, all'ordi-
namento giudiziario. Ricordo che allarquall>-
do, nella passata legislaltura, nel gennaio
1963 se non ricordo male, fu approvato quel-
lo stralcia che IrilletJteva le promozioni dei
magistrati, dall'allora Guardasigilli onore-
vole Bosco ci fu promesso che entro l'alnno
tutta la materia dell'ordinamento giudizi a-
,rio sarebbe stata 'riveduta, Iragione per cui
certi prablemi e cell1te soluzioni che noi ~

dico noi parlamentari, non solamente noi
della nos,tra parte politica ~ avevamo avan-

zato dovevana essere rimalndati a ques,ta Ire-
golamentazione di ordine generale.

Dal gennaiO' 1963 ad oggi sono passati
molto più di due anni e ci avviciniamo ai
t:re, ma di questa nuava legislazione in ma~
terria di ardinamelllto giudiziaria non si vede
ancora nulla e pare che vi siano ancora delle
Commissioni che studiano.

Ci occupiama, in queSlt'ardine del giotrno,
dell'ordinamentO' penitenziario, il quale cre-
do, anorevole Minist:ro, che finalmente sia
matura. Sembra che fosse marturO' fin dalla
passata legislatura, poi c'è stata una revi-
sione, c'è stato il parere, se non erro, del
Consiglio superiore della Magist,ratma che
pare sia intervenuto, ragion per cui non do-
vrebbero esservi alltlre remore alla pl'esen-
tazione di un disegno di legge in proposito.

Ci accupiamo ancora della riforma del
codice penale, sulla quale noi ci soffermam~
mo particolarmente anche in Commissiane
perchè notammo una srtrana omissione nel-
la irelazione del Guardasigilli il quale, nel
riferirsi alle riforme che si sarebbero dovute
fare entro breve termine di tempo, Itaceva
completamente del codice penale, che inve~
ce aveva formato sempre oggetto di animata
discussiane in sede di esame di Itutti i bi-
lanci precedenti. Quindi noi sollecitiamo la
riforma anche di quesito codice.

Non vOlr:rei ripetere qui COSe già dette, so-
prattutto non vorrei ripetere quello che tan~
te volte in quest'Aula ha detto il nostro
collega senatore PicchiOltti, che cioè qui i
progetti di riforma si sommano ai progetti
di iriforma, le CommissiO'ni si sostituiscono
alle Commissioni, cambiano i Ministri, cam-
biano le Commissioni, cambiano i progetti
e non si riesce a portare nulla a buon fine.
Non val1rei che questa assurgesse a sistema,
in modo tale da non poter mai pOrltare a
termine questa irifarma. Anche perchè, poi,
se qualche parlamentare si rende diligente
proponendo delle Iriforme parziali, si sente
dire dal Govel1UO ed anche dalla maggioranza
che nan è il caso di appartare iriforme palr-
ziali perchè tutto va rimandato a questa
grande iriforma generale dei codici e, nella
materia che ci occupa, de] codice penale.

Ci occupiamo ancora della riforma della
legge sul Consiglio superiore deHa Magistra-
tura e credo che questo sia un problema che
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tutti, anarevali colleghi, dabbiama ritenere
Uirgente. la nan creda e nO'n pretenda che
vai possiate ade~ire su queSlta terrena alle
saluziani che :nai praponiama a a quelle per
esempia che aggi, almena satta un aspetta
particalare di questa prabl,ema, ha suggeri~
ta il callega senatare Pace; ma nessuna pa~
trà negare che queslta prablema sia scottante
ed urgente proprio per quelle Iragiani che
sona state qui ripetute Inan saltanta dal col~
lega Pace, ma anche dal callega Mililla, e
ciaè per questa stata di inoe:rtezza, nan va~
glia parlare di laoerazione, che area disagia
nell'ambita della Magistratura e che ,deve cer~
Itamente preaccupare il vastra anima di le~
gislatO'ri ed anche il Gaveirna, se il Gaverna
ha veramente, came afferma di avere e nai
purtrappo abbiama mativa di dubitall1ne, la
valontà palitica di affrontare questi prable~
mi e di avvia'I'li a saluziane. Che questi pra~
blemi costituiscana oggi una vera cancrena
dell'amministrazione della giustizia è cO'sa

O'rmai universalme:nte rricanasciuta.

SignO'r Minisltra, desidera leggere pache ri~
ghe di un articO'IO' pubblicata su UIll gioflllale
che nan è della nO'stra parte: è « Il Giarna »,

e l'arrticala è del sua direttO're, di Enzo Far~
cella.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Nan è i,l direttare.

K U N T Z E . In questa articala, che si
riferrisce a quel Canvegna deUa TV in cui era
stata lamentata la pendenza di altre un mi~
liaa::Ledi cause tx-a civili e penali, si afferma,

O'ltre che ripetere queste ciftre veramente im~
pressiO'nanti: «Centinaia e migliaia di anni
di carcere prevenrtiva per gli inll1acenti, mi~
liardi di danni che attendana di essere liqui~
dati, incalcO'labili perdite di \tempa pelI' tutta
la sacietà e saptrattutta, came è stata giuSlta~
mente natata, la giustizia saffacata da una
valanga di canta da balla cO'n la sfiducia dei
cittadini che si allarga a macchia d'O'lia ».
Sicchè quesiti problemi sona usciti dal campa
ristretta dei giU!risti, degli aperatori del di~
ritta e sona diventati problemi che appassia~
naa::La!'intera apinione pubblica nazionale, so~
na problemi che incidana in maniera decisi~
va sulle sorti stesse dellnostra vivex-e civile.
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Ed allora, onarevale MiniSltra, lei nan da~
Vlrà rimpraverarci se, solleciti di questi pra~
blemi, abbiamo ritenuta di daver ripresenta~
re questa O'rdine del giOlI1lla. Sa bene, signor
Ministlra, che ella ci disse di non poter accet~
tare quella che patrebbe sembrare un ulti~
matum cantenuta nell'ultima parte di que~
sta ardine del giO'rna. Ma se ella, anorevale
Ministra, leggerà can attenziame questa na~
stra ardine del giarna vedrà che questa ul~
timatum è saltanta apparente, perchè nai
non dicevama di impegnare il Gaverna a pre~
Selltare tutti gli elabarati dei disegni di legge
im questa materia (questa pUlrtrappa anche
se fasse stata desiderabile sapevamo che non
saJ:1ebbe stata possibile, dati .i ritardi e le Ire~
more che nan saltanta a lei vagliama riInpra~
verare, ma saprattutJto Irrmproverriama alla
insufficienza e alla negligenza dei preoedElnlti
Gaverni), ma dicevamo saltanta: «impegilla
il Gaverna a predisparre pravvedimenti nel~
le materie ricordate })

~ e su questa credia~

ma che tutti passana essere d'accorda. Noi,
a lragian veduta, anarevali calleghi, propria
al fine di poter otJtenere unanimità di can~
sensi man abbiama valuta in quest'ardine del
giafllla addiltare sO'luzioni particala:ri quali sa~
na quelle che a noi, secando il nostra punto
di vista pO'litico, sembrano giuste, ma abbia~
ma valuto salamente richiamare l'3Ittenzio~
ne su questi problemi e sull'Ulrgenza e la ne~
cessità di queste saluziami ~ « ed a fornire

al Senata, entro la fine dell'anno 1965. tutrti
gli elaborati di cui patrà disporre per tale
epaca}). Non parliama quindi di tutti gli

elaboraJti, ma di tutti quelli di cui il Governa
patirà disparre. Mi sembra che la richiesita
fasse cantenuta...

R E A L E, Ministro di graZla e giustizia.
Scusi, senatare Kuntze, data ,che con lei si
discanre malta bene di case concrete, vorrei
sapere che casa significa l'espressione «gli
elaborati ». la al Senata passo presentare
soltanta disegni di legge appravati dal Can~
siglio dei ministJri sulle materie che lei mi

ilndica.

K U N T Z E. Nan è queSito che nai in~
tendevama dire, onorevale Ministra. Nel ca~
povelrsa canclusiva del naSltra atrdilne del
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giorno vi è una prima parte con la quale noi
impegnamo il Govenno a predisponre prov~
vedimenti sulle materie ricordate e preci~
samente su quelle quattlro materie alle quali
ho accennato: ord]namento giudiziario, ordi~
:namento peniltenzialrio, codice penale, rifor~
ma della legge sul Consiglio superiore della
Magistraltura, e a fornire Ìinoltlre al Senato,
C:Ultro la fine del 1965, gli elaborati relativi
che sono pronti, i disegni di legge che posso~
no essere presentati e discussi. Lei stesso,
onorevole Ministro, aredo che abbia ricono~
sciuto OIra che il disegno di legge sull'ordi~
namento penitenzia:rio può essere presenltato
perchè è maturo.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Posso lantidpalrae le notizie ICIheintendevo da~
Ire lin seguito. Tlale d1segìno di legge è Istato
dia me di,l'amato per la l3Jpiprov3ZJione del Con~
sigllio dei Jl1Ìin]s,1Jrida 10lltJneIsei ,melSIle ;ancoro
non sian10 riulsloi:H a presentallllo.

K U N T Z E. lillrimpro'Vero, alUora, olno"
,nevolle Minilstro, non va a Ilei, ma lallGoverr:nlO.
Perlchè ,i,l Gover;na p3JSlsa Isempre [In seconda
linea quesui problemi q:u3Jndo poi, alt1raveflso
iLepubblicazione che ci ISOlnonote, slarppiamo
che il COInJS'igEodei mmi,siÌlr;i Isi oocrupa :non ISIO-
ia dei problemi pll'lilndpal,i pelI' la Isalvezza
della Patlria, ma anche di problemi ,che non
hanno un'urgenza e una necessità immediata
di soluzione quali quelli che oggi, non soltan~
to oome gii,urlisti iO ,come oomponenti rdellila
COImmis:slione 19Iiulstizlila,,additiamo aill'altte[l~
zione dei cittadini? È tutta l' opinione pubbli~
ca, IÌinfatti, che IUlrgentemenlue redalma C}luelste
soluzioni, oome è dimostrato da quei diba:t~
titi che appaiono sulla stampa ~ e non sol~

talllto Isu11e lrivist,e ,speciaJlizzate ~ aNa TV e

che rÒfìle1Jtononon Il'opinione :d~IIs,ingiOlloIgiolr~
inlalliJsua,ma tutta :l'opinione :pubbilka che a
q:uesti problemi è olggi Vli'VamleterinltmelSlsata.

Pier queste Iragioni, onO!re'Vlole Minilstro, :noi
Ila p:reghilamo, ,entro :i llimi ti che noi abbilamo
milcolnosduto IgilUlsti, ldi poter .a:coqg1iere. Slia
pure oome lI"alocOImlaJndazione, IOOlSÌIOOlmeha
aocolto gM altri ordini del gionno in Gommils~

. sione, CjlUlestonlolstlrlOordine del giOlr:nIO.
VOIJ1rei, OInore'Voli cOIllleghi, qUli mioomdalre

che aUolrqua:ndlo sii parlò di [riforma dei oo~

eLki, e noi delila nOlslt,ra partie IrivendÌicanlllTIO
alI Pa,Iiliamento 11'eseI1cizlio !di questa attilvità
legilsllalÌ'iva che non lera !una novli.tà nelllla no~
stira 1egi1sllazione, ed i RegollaJmenti del1a Oa~
mera Ie dell Sea:to ofiìriva:no gM Istnumenti pelr
pot,er anrival~e a questo, oi I£Udetto: non ve~
nite ISIUq:uesto telIl:reno rperchè ,alirimenti la
riforma dei codici non si farà mai.

Oira, onOlrevolle Minrirstro, io Vloll1:reiplI1e!galrlla
perchè finalmen:te questJi p:roblemi ISlialnolaf~
fìrontati 'OaThqUe/Illla Isel1ietà e iCon q:ueI11';impe~

gno ,e con quella volontà politka che la gJ:1a-
vità di q:ue/Slti plI10blemi effettivamente Id~
chiede.

Se rse :ne fOSlse oooupato il Palr,lamento, da
quando lo ,abbiamo detto, quelst,i problemi
sarebbero stati non solo affrontati, ma quasi
certamente risolti. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare sugli anticoli Irelativi allo
stato di previsione della spesa del Ministero
di grazia e giustizia, ha facoltà di parlare

l' onolrevole Ministro di grazia e giuSltizia.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Onorevoli colleghi, signor Presidente, io cre~
do che comprendiate le ragioni per le quali
la mia risposta sarà breve e frammentaria,
non essoodo Itlra l'ahro assolutamelllte prepa~
rata perchè (lo dico per vostra conoscenza,
ma la cosa non ha nessuna importanza e po~
trebbe anche non essere ripresa dagli steno~
grafi) la mia giornata di oggi è cominciata
questa mattina dinanzi alla Commissione giu~
stizia della Camera per discutere un disegno
di legge importante, è continuata al Consiglio
dei minisltri fino alle 15,30 re solo alle 15 ho
saputo che oggi alle 17 dovevo discutere il
bilancio deUa giustizia. Quindi sono venuto
qui fornito di m01te carte del tutto inutili,
senza nessuna cognizione di quello che avrei
udito, ma immaginando, a parte l'ordine
del giorno di cui sapevo l'esistenza, gli argo~
meil1Jti che sarebbero stalti tJrattati.

Dico questo solo a giustificazione della bre~
vità e del disordine con cui io mi esprime~
rò dovendomi fondare unicamente sugli a:p~
punti che ho preso mentre parlavano i vari
oratori intervenuti in questa discussione.
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Quindi, anzichè un ordine sistematico se~,
guirò l'ordine temporale degli interventi.

Il sena/tore PaCe (naturalmente tocco gli
argomenti principali) si è occupato prima di
tutto della delinquenza minori1e, non già de~
plorandone l'aumento, perchè anzi le cifre
che egli stesso ha fornito mostrano un lieve
regresso e poi una stasi, ma deplorando che
non ci sia un iregresso più sostanziale e che
soprattutto questi minorenni, Ulna voLta che
sialllo usciti dalla prima pena, vengalllo ab~
bandonati a se stessi sulla via della colpa
nella quale si sono messi.

Veramente non ho capito Se questo ['ilievo
del senatore Pace, giusto nella constatazio~
ne, meno chiaro nella richiesta, significasse
un richiamo ad un problema di amminiSltlra~
zione della giustizia oppUI'e ad urn problema
legislattivo.

Se si tratta di problema di amministrazio~
ne della giustizia, purrtroppo debbo dire che
abbiamo gli istitUiti che abbiamo, i magistra~
ti che abbiamo, i mezzi che abbiamo, e le
istituzioni che sono statte finora fissate dai
vari legisla/tori.

Se si tratta di Ulnproblema legislativo, vor~
rei iricordargli che proprio in quell'ordina~
mento penitenziario nuovo del quale ho
testè parlato interrompendo il senatore
Kuntze, c'è una pante relativa alla preven~
zione della delinquenza minmile neLla quale
si fissano le norme secondo noi più mo~
derne e più efficaci per ad divenire ad una
opera di prevenzione della delinquenza mino~
rile che stimo lo stesso senatore Pace reputi
più appropriata e necessaria di quella stessa
della repressione.

Per quanto riguarda la deplmazione dei
molti delitti non scoperti, anche qui dob~
biamo fare una considerazione circa i
limiti della capacità umana e dei mezzi a
disposizione di questa capadtà. Vale a dire
che in questi tempi moderni, in cui i delin~
quenlti hanno mezzi spesso insospettati, che
si moltiplicano continuamente e che quindi
possono anche 'risvegliare la 1011'0fantasia (e
il problema non riguarda soltatnto l'Italia ma
riguarda il mondo ilntero) la lot!ta alla delin~
quenza si fa sempre più difficile. E natural~

mente dobbiamo tener fermo un principio
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al quale certamente il senatore Pace e !tutto
il Senato vorranno esselre fedeli, quello cioè
che non si tratta di accertare cose non vere
che non si 'tratlta di scoprire o di fingere di
scoprire i delitti, ma si tratta di individuare
coloro che li ha/nno veramente commessi: si
tratta, quindi, di potenziare l'opera di repres~
sione e nello stesso tempo di evitalre gli erro~
iri giudiziari dei quali sono Iricche le crona~
che giudiziarie di tutti i tempi. Il senatore
Paoe, almeno a giudicare dalla vivacità con
cui si esprime, è certamente giovane, ma ri~
cordcrà UII1caso famoso, che si verificò tem~
po fa, di inefficienza della polizia giudiziaria,
cioè l'aI1reSlto di quel povero signor Girolimo~
ni come autore di una serie di delitti sui
minorenni, e Iricolrderà pUlre come tutto que~
sto finì. Voglio dire, con ciò, che non biso~
gna dimenticare che occorre conciliare la re~
pressione con il !l'ispetto della Itutela dell'in~
nocenza, e quilndi con la necessità di evitare
gli enrori giudiziari.

Per quanto riguarda poi l'aspetlto legisla~
tivodi questo problema, cioè la dipendenza
della polizia giudiziaria dai magistrati in~
quirenti, il senatore Pace ha avuto egli stesso
la bontà di ricordatre che nel disegno di leg~
ge contenente i arilteri per la riforma del co~
dioe di procedUlra penale esistono due prin~
CÌpi che si attagliano alle necessità che egli
,ha indicato. Dallo stesso senatore Pace e da
altri, per ultimo dal senatore Kuntze quan~
do ha svolto il suo ordine del giorno, è stata
deploTalta quella famosa dimenticanza della
nota illustrativa a proposilto del codice pena~
le. In :realtà, come ebbi a spiega,re in Com~
missione (dissi, se non erro, al senatore
Kuntze che non si trattava di una dimenti~
canza dolosa), non è che si sia tralasciato
l'argomento perchè non si voleva _provvedere
alla materia; si è trattato di un disguido nella
compilazione di questa nota dovuto al fatto

che in materia di articolazione di provvedi~
menti siamo effettivamente più indietro ri~
spetto al codice penale che Irispetto agli altri
codici, e questo per la 'ragione che fu elllun~

data da me allorchè dissi ~ e mi pare con

un certo consenso da parte di ambedue le

Camere ~ che occorI'eva dare priÒri tà ai co~

dici di dto rispeltto ai codici sostanziali.
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Tuttavia ~ e com. ciò, con un minimo di si-

stema, vengo ad uno degli argomem.ti soste-
nuti dal senatore Kuntze ~ del codice pena-

le noi ci occuperemo, e ce ne occuperemo so-
prattutto per quanto riguarda la mate,ria che
è stata ricordata dal senatore Nicoletti, cioè
pelf quanto riguarda quelle parti del codice
penale che io stesso ho indicalto come più
urgentemente bisognevoli di riforma: i limi-
ti di pena, soprattutto, quindi Ila pena per
certi specifici reati.

Qui è stata ricordata l'eccessiva severità,
frutto di una tradizione di altri tempi, con
cui, soprattutto quando cospirano varie ag-
gravanti che spesso sono solo di carattere
giuridico e non sono di carattere, vorrei di-
re, morale, sono colpiti i reati contro la
proprietà, e poi il grosso pr~blema del con-
corso o della responsabilità obiettiva. Ri~
sponda al senatore Pace, e contemporanea-
mente al senatore Kuntze, che anche la solu-
zione di questi problemi appartiene agli im-
pegni che il Governo ha preso e crede di
poter mantenere nei confronti del Parla-
mento e del Paese.

Infine il senatore Pace ha toccatto ampia-
mente l'argomento che egli ha chiamato
della ,lacerazione tra i magisurati. Egli ha
benevolmente ,ricordato come io abbia sem-
pre det/to che una delle mie magglori ango~
scie, vorrei dire, o preoccupazioni è stata
quella di constaltare queSlta £rattura esistente
tra i magistrati, senza neanche accennalre a
quella £rattura ulteriore alla quale ha accen~
l11a:toil senatore Pace quando si è ,riferito a
certi contrasti verifrcatisi nel Congresso del
l'Associazione dei magistralti.

Vorrei però osservare preJiminarmelllte al
senatore Pace ~ egli ha fatto alcune osser-
vazioni elrca il modo in cui risolverebbe il
problema del Consiglio superiore ~ che non

è che queste indicazioni possalno esselre
astrattamente accolte come quelle del sena-
tore Kuntze e come quelle di altri intervenu-
ti, perchè non è con l'accoglimento di queste

iSltanze che si sana la lacerazione, esselndo
questa dovuta al dissenso che divide le cate-
gorie di magistrati rispetto a questi problemi.

Il risolvere questi problemi S31rà una ne-

cessità che nasce dalla nostra esigenza di rap-

presentanza del Paese, e debbo dire ancora
una volta, come dico in rbutlte le occasioni
possibili, che da tale punto di vista vanno
guardati questi problemi, non dal punto di
vista dei contrasti tra le categorie dei magi-
strati. Quando a~remo soddisfaltto quelle ne-
cessiltà nel modo che rite~remo più opportu-
no, non avremo però senz'altro sanato il dis-
senso e la frattura purtroppo resterà. Mentre
oggi si lamentano gli appartenenti ad una
certa categoria di magistrati per il modo in
cui il Con~iglio superiore della Magistratura
è composto, domani si lamenterebbero gli
appartenenti alla categoria di coloro che oggi
si oppongono alla riforma del Consiglio me-
desimo.

Voglio dire che i problemi esistono e van-
no risolti, ma non ilLudiamoci dì sanare lin
questo modo immediatamente il contrasto
esistente tra i magistrati. Da parte mia ho
sempre richiamato i magistrati, l'una e l'al~
tra associazione ed anche individualmente,
a considerare che di fronte agli interessi,
pur legittimi, che motivano questa divisione,
sta l'interesse superiore della intera Magi-
stratura di presentarsi di fronte al Paese
con un minimo di compostezza per riven-
dicare quel prestigio senza il quale non può
assolvere le sue funzioni.

Il senatorevPace ha poi toccato, a proposi-
to di questo problema dei maÉ,istrali, tre ar-
gomenti specifici sui quali mi soffermerò bre~
vemente. Per quel che Irigué\Jrda l'appar:tenen-
za ,dei magistra;ti ai partiti politici, il senatore
Pace, ripetelIldo un'istanza già svolta in Com-
missiane, ha detto: petrchè non si fa una di-
sposizione con la quale si vieti ai magistrati
di essere iscriltti ai partilti palitici? Ho debto
in Commissione e ripeto qui, giacchè la que-
stiane è stata dproposta, che non ritengo op-
portuna una cosa del genere perchè non è
che noi oggi abbiamo i magistrati che sono
iscritti ai partiti pol:iJtici con la bandiera,
con la tessera e con il distintiva. Può darsi
,che noi oggi abbiamo dei magistrati iscritti

a partiti politici, ma se questo avviene senza
manifestazioni esteriori oggi, continuerebbe
ad avvenire anche domani con la proibizione,
la quale, tra l'altro darebbe l'impressione
che il problema sia più acuto di quanto sia
in effetti. Inaltre, a meno di non ist1tulÌ're una
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speciale palizia per indagare sulla jscriziane
dei magistrati ai partiti palitici (e magari essi
patrebbero riunirsi illl UIlla specie di Carbane~
lria per sattrarsi a queSlta palizia), il prable~
ma nan sarebbe camunque risalta; senza
cantare, pOli, che la saluziane sarebbe al~
quanta discutibile. la creda che dal punta
di vista del castume i magistrati abbiana il
davere di usare prudenza nell'affermaziane
delle particalari idee palitiche perchè ciò può
cainvalgere la lara serenità di giudizia; ma
nan mi sentirei tranquilla dal punta di vista
castituzianale nella stabilire un divieta di
canvinziani palitiche, diciama casì, per i
magistrati.

P A !C E
poris!

Purchè I1estina int,erna car-

M I L I L L O. Samebbe runa ICloartaziollle
dlnaJillmislsibiile.

K U N T Z E QualoUlna rperò h a 'tOOiUta
all1che deli IOOmi~i.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sì, ci sona stati dei mag:istr3ti candidati che
mi pare abbi'allo presa parte alta lotta pali-
tica

'"

M I L I L L O. Oi sona pure quelli eletti.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Naturalmente, ci sana stati candidati fortu-
na1i ed altri mena fortunati, oame capita del
I1e<:taanche a cO'IOI~ache non sano magistvati.

C'è un'altra questione a cui ha accennata
il s,enatare Pace sulla qUaJlledesidero soffer~
marmi, anche peI'chè varrei caneggere una
ingiusta impressiane: la questiane ciaè della
carriera facile per quei magistrati che stan-
nOial Ministera. Varrei dire innanzi tutta che
se c'è una che non è affatta slensibHe agli in~
tercssi di questa ti poI dd1a sua Amministm-
zione, t.' propria il sottoscritto.

P A C E. Excusatio non petita.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Varrei inaltre comunicarvi che questa spiri-
ta che si è diffusa nel Paese e al quale ha

attinta anche il Cansiglia superiare, spirita
ciaè di diffidenza versa magistrati che sana
impegnati pressa il Ministera, sta produ~
cenda già degli effetti dannosi che nan sal~
tanta ia, ma anche e saprattutta i miei suc~
oessari, sentiama e sentiÌ.rema. Dobbiama re--
gistrare infatti cantinue evasi ani dal nastro
Ministera di elementi i quali nan ritengano
di daveI' essere cansiderati dei minarati sal-
tanto perchè sana impegnati nell'Ammini~
straziane e quindi preferiscana tarnare a
giudicare. Tra nan malta ci traverema di
frante a grassi prablemi di funzianamenta
(anzi ia ne ha già qualcuna malta impar-
tante che però nan creda di daver denun~
ciare in questa sede) per quanta I iguarda
alcuni uffici essenziali del mio Ministero.

Vorrei infine spendere una parola, sempre
su questa argamenta, per disperdere !'im-
pressione, che forse senza intenziane il se~
natare Pace ha diffusa, che si pensi a una
specie di minaraziane dei pretari. Ha sentita
dire che i guai della Magistratura italiana
sana caminciati il giarno in cui, sotto il pa-
tracinia del ministro Picciani, si è cansen-
tita ai pretari di entrare nella Magistratura
callegiale. Sana veramente meravigliata per-
chè tutte le valte che abbiamo fatta queste
discussiani siama arrivati alla canclusiane
che spessa ci vuale malta più sapienza, in-
telligenza e spirita di sacrificia per fare il
pretare isalata che nan per appartenere ad
un callegia dave c'è sempre il consiglia, il
cantrollo e la comparaziane dei colleghi.
Nan creda, ripeta, che sia stata nelle inten-
ziani del senatare Pace, ma varrei cancel~
lare !'impressione che nOli consideriama i
pretori carne una specie di magistrati di
categaria inferiare rispetta agli altri.

Per quanta riguarda 1'interventa del sena~
tore Grassi, ha pOlca da dire. IiI senatare Gras~
si ha riportato in sede di bilancio della
Giustizia il saLa prohlema degli affitti; pro-
babilmente perchè, essendo partita, cOlme
avete udita, per attaccare 11'immobiHsmo del
Gaverna, ha creduta di daversi occu<pare s0l1a
di immobili, 'e quindi ci ha gratificato di una

seri'e di oonsiderazioni sul prablema degH
affitti e sulle Iresponsabilità del Gaverno per
non avere risalta il prabllema delle JocaziOlrn
e dei m1ativi canoni.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19231 ~

362a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ora, io mi guarderò bene dal trattare qui a
fondo questo problema così complesso; sol~
tanto vorrei ricordare che, avendo egli nega~
to, in un certo senso, la difficoltà obiettiva del
problema, si è contraddetto quando poi ha
dovuto rioonoscere che La Commissione spe~
ciale della Camera dei deputati, la quru1e era
libera di trovare la sua soluzione, dopo
aver lavorato per sei mesi non è arrivata ad
alcuna conclusione, peI1chè il problema è
estremamente difficÌtle dal punto di vista
obiettivo. Tanto difficile che per diminuire
questa difficoltà, nella polemica politica, il
senatore Grassi ha dovuto fare un 'ragiona~
mento a proposito della scala mobile che io
non ho proprio capito; o meglio, l'ho capito
nel senso che riflette la realtà assolutamen~
te rovesciata.

Egli ha detto che lo spostamento della sca:-
la mobi1e non ci deve importare per,chè si ri~
ferisce ad un numero minimo di locazioni, in
quanto 'Ie locazioni vinoolate il cui canone
entra nel calcolo della scala mobile sono sol~
tanto ~ e questo è veliO ~ ridotte a circa

il 3 o il 4 per cento del totale delle abitazio~
ni. Ma è proprio questa 'la gravità del feno.
meno; infatti la modificazione di alcune per~
centuali di aumento delle locazioni vecchie
bloccate, le quali sono ridotte a quella per~
oentuale del 3 o 4 per cento rispetto a tutte
le abitazioni, porta un aumento della scala
mobile per cui, secondo i cakoH dell'Istitu~
to di stati'stica ~ e mi piace qui confermar~
lo ~ si sposta per ogni 10 per cento un pun~
t,o e mezzO' della scala mobile, ,con oonseguen~
ze in 'Ordine assoluto di s;postamenti, nelle
remunerazioni, superiori complessivamente
ai 100 miliardi all'anno, di cui a,lmeno 18 o
20 miiLiardi proprio nelle remunerazioni pa~
gate dagli enti pubblici. E quindi, mentre
questo aumento ipotizzato del 10 per cento
darebbe ai p:mprietari all'incirca un bene~
ficio di 7 o 8 miliardi complessivamente,
sposterebbe ricchezza, sposterebbe salari,
per quanto riguarda l'intera economia, per
drca 108 miliardi e, per quanto lt;igua,rda gLi
enti pubblici, per circa 18 milia:rdi.

Questo per portare soltanto uno degli ele~
menti che determinano la difficoltà di que~
sto problema. In ogni caso, non credo si
possa accettare per gia acquisita ~~ vorrei
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essere prudente fino a questo punto ~ la
previsione del senatore Grassi che il Gover~
no non farà altro che proporre una ulteriore
proroga. Il problema è all'esame e noi spe~
riamo di poter esprimere la nostra opinione
su di esso ~ che, come ho detto, presenta

aspetti difficili ~ in tempo utile perchè pos~
sa poi trovare sanzione legislatIva prima del
31 dicembre, data di scadenza dei blocchi
attuali .

Il senatore Milillo sI è occupato, facendo
alcune osservazioni che io posso condividere
ma anche altre che sono contraddittorie,
della impermeabilità ~ ho esattamente scrit~

to le sue parole ~ della Magistratura nella
sua maggioranza allo spirito della Costitu~
zione; dopo di che ha detto che la colpa di
ciò è dell'alta Magistratura, che si rifugia
nell'Unione dei magistrati, e del Governo
che più o meno condivide questo spirito.
(Interruzione del senatore Milillo).

Vorrei dire che se così f,osse, se veramente
la Magistratura nella sua maggioranza fosse
così impermeabiLe allo spirito dellaOosti~
tuzione, saremmo di fronte ad un caso di~
sperato e sarebbe veramente fuor di luo~
go venire a parlare di questi problemi al
Ministro della giustizia che sarebbe impo~
tente di fronte a questa situazione. In ogni
castO la maggior parte delle critiche che sono
state fatte all'atteggiamento della Magistra-
tura, in quanto non si riflettono ~ come poi

per una parte invece si riflettono ~ su pro~

poste di provvedimenti per il Consiglio supe~
riore, sono critiche che, fondate o infondate
che siano (e non le darei per fondate), non
riguardano il bilancio della Giustizia; infat~
ti voi sapete che la Magistratura nell'eser~
cizio della sua funzione è autonoma, e giu-
stamente voi siete gelosi deMa sua autQlno~
mia fino a rimproverave al Governo anche
interventi o possibilità di influenza che il Go-
verno non possiede affatto. Questo vale, per
esempio, anche per la critica che si fa alla
Cassazione perchè, come ha rilevato il col~
lega MiUllo, citando l'onolievole Bettiol, la
Cassazione non segue la dottrina. Se la Cas~
sazione non segue la dottrina, ve la volete
prendere con il Governo o con il Ministro
della giustizia? VuoI dire che la Cassazionc
non ama leggere. E che cosa volete da noi?
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M I L I L L O. TuUo questo attiene alla
struttura dell'ordinamentO'.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Ho già fatto questa premessa. Se poi voi
c]1edete di rimediare a questo unicamente at~
traverso la riforma del Cons~glio superiore
(attraverso i codici no, perchè qui si tratta
di un errore di interpretazione o di ignavia
di interpretazione) credo che sia un ri~
medio. . .

MILILLO È una delle riforme.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
... non completamente adeguato neanche
astrattamente, indipendentemente dalle opi~
nioni che ciascuno può avere, al p]1oblema
che voi ponete. Ad ogni modo parlerò tra
breve a proposito del Consiglio superiore
discutendo dell' ordine del giorno del sena~
tore Kuntze.

Per quanto riguarda la lentezza del Go"
verno, ho già avuto occasione di accennare
che qui siamo tutti lenti. Non mi venite a
dire, perchè questo poi vi porta fuori del se~
minato, che i:l Governo derve saper~ costrin~
gere il Parlamento a correre di più. Io per
primo deploro, ed ho fatto sempre (del resto
sono state citate alcune mie confessioni dal
senatore Milillo) questa confessione e questa
deplorazione, i tempi lunghi dell'attività le~
gislativa come di tutte le attività italiane di
carattere pubblico. Io sono quello che de~
plora in tutte le occasioni, e con piena con~
vinzione, questo che credo sia uno dei mag~
giori difetti dello Stato italiano. Fatto que~
sto riconoscimento, fatta questa confessio~
ne, voglio dire che i tempi lunghi sono di
tutti; infatti, anche a parte il codice di pro~
cedura penale, di tutti gli altri provvedimenti
che ho presentato alle Camere non so quan~
ti ne siano stati ancora approvati. Ad esem~
pio, il provvedimento sull'aumento della
competenza dei pretori è stato approvato
prima dalla Commissione e poi dall'Aula,
quindi è andato dinanzi alla Commissione
giustizia della Camera in sede legislativa;
erano tutti d'é\lccordo, ma a un certo momen~
to proprio alcuni rappresentanti di un Grup~
po a lei molto vicino, onore¥ole MUillIo, han~

no chiesto che fosse discusso in Aula. Il prov~
vedimento per la depenalizzazione delle con~
travvenzioni di cui è iniziata la discussione
prima dell'estate ~ a un anno circa dalla

presentazione ~ finalmente è stato appro~
vato dalla Commissione giustizia della Ca-
mera ed è in attesa di andare in Aula. Il
disegno di legge in materia di procedura
penale è stato presentato da molto tempo e
speriamo che nel mese di gennaio la Com~
missione giustizia della Camera ne possa co~
minciare l'esame E potrei citarvi altri esem~
pi. Comunque tutto questo dimostra che la
lentezza non dipende soltanto dal Governo
ma da tutti, e se non la possiamo ricondurre
a cause obiettive o superiori alla nostra vo~
lontà, bisogna che ci battiamo tutti il petto
come corresponsabili di essa.

M I L I L L O. La questione che noi fac~
cié\lmo è una questione di responsabilità pOllli-
tica del Governo e della sua maggioranza. Se
il Governo ha degli impegni programmatici
e si trova di fronte ad una maggioranza che
non ,lo aiuta ad assolverli, è chiaro che a un
certo punto si ha una frattura. Il Governo,
allora, ha la sua soelta e può anche dimet-
tersi.

R E A L E, Mmistro di grazia e giustizia.
Vi sono anche le lungaggini dovute alla oppo~
siziorne che non vuoLe che certi provvedimen-
ti si realizzino, anche quando crede in essi,
perchè non vuo1le che si realizzi nulla. Non
mi ,faccia entrare in questo argomento, poi-
chè si tratta di un argomento politico piut~
tosto soottante.

M I L I L L O. Oltre tutto vi sono i Pf1e-
sidenti delle Commissioni che sono in con~
tinua collaborazione con il Governo per
quanto riguarda !'inserimento dei provve~
dimenti nell'ordine del giorno.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Vorrei concludere occupandomi~deU'ordine
del giorno del senatore Kuntze. Ho detto le
ragioni ~ del resto le ha ripetute lo stesso

senatore Kuntze ~ per cui non ho accetta~

to tale ordine del giorno. Questo dipende da
una mia concezione circa l'accettazione di
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queste raccamandazioni. Non passo aderire
al consiglia che mi è stata dato tante volte
da tutte le parti, nel senso che nan ca~
sta niente accettare un ardine del giarno
come raccamandazione poichè tanta le rac~
comandate poi non arrivano e quindi non
fanno male a nessuno. Personalmente, inve~
ce, prendo molto sul serio quesée cose e se
non accetto come raccomandazione questa
ordine del giorno è perchè vi è una data che
non sono in grado di rispettare. Dal momen~

tO'che è stato chiarito ~ e nan pateva essere

altrimenti ~ che gli elaborati altro non sono

che i disegni di legge, 110n possa assumere
l'impegno di presentare entra il corrente an~

n'O 1965 tutti i disegni di legge dei quali ha
parlato il senatare Kuntze e sui quali adessa
mi tratterrò.

Sulla questiane delì'ardinamento peniten~
ziario mi sano già trattenuto parlanda del~
!'intervento del senatore Pace e ho dichia~
rata che questa è pranto, è diramato ...

K U T Z E. Questo già ci soddisfa, ana~
re'Vale Ministra.

R E A L E , Ministra di grazia e giustizia.
I! pravvedimento, ripeto, è <già pronto da
malto tempo e aspetta solo la benedizione
del Consiglio dei ministri.

K U N T Z E. Ci augudama che ,lei salle~
citi questa benedizione.

R E A L E, Ministra di grazia e giustizia.
Non si preaccupi, ia sallecito, ma il male è
che abbiama tanti ahri pravvedimenti e tan~
ti altri impegni dei quali ci dobbiama accu~
pare.

Il secondo punto riguarda l'ardinamento
giudiziario. La famosa Commissione che era
stata nominata dal senatore Basca quand'O
fu appravata la legge stralda nan aveva fun~
zionato: io ,la integrai e cominciò a funzio~
nare. Questa Cammissiane ha avuta un ter~
mine per finire i suoi lavari e il termine del
31 luglio 1965 è stato rispettato. La Com~
missione ha oancluso con un elaborato nan
trappo vasto, nel quale vengono esaminati
alcuni problemi dell'ardinamenta giudizia.

60', e precisamente quella che rtguarda la

Magistratura onararia, il famosa giudice di
pace di cui si è parlato, quello che riguarda
il modo di progressione dei magistrati di
merito, quello che riguarda il m'Oda di acces~
so alla Magistratura della Cassazione, quella
che riguarda ,la pasizione del Pubblico mi~
nistero nell' ordinamento giudiziario.

Nan davete dimenticare che innanzi alla
Camera esiste, già approvata dalla Oammis~
siane, la famasa pI1aposta di legge Bregan~
ze, che andrà presta in Aula, la quale tratta
una degli argomenti più controversi e ,più
dibattuti ddl'ardinamenta giudiziario, cioè
la progressione dei magistrati di merita.

Quindi, per questa parte, le proposte della
Cammissione sono assarbite e propria per
un impegna di lealtà che ha assunta di fron~
te all'altro rama del Parlamento. Infatti io
dissi: aspettate che la Cammissione canolu~
da, nan slralciate questa materia. Ma quando
pai raggiungemma l'accarda su un testo, as~
sunsi l'impegno, che ho ribadito anche din~
nanzi al Congresso dell'Associazione magi~
strati, da voi più volte ricordata, di acoam~
pagnare l'lter parlamentare della prapasta
di legge Breganze.

Quindi que1lla parte armai deve cammina~
re per sua conta.

Rimangono gli altri tre prablemi. Quell'O
del Pubblico Ministera è un prablema di
enorme impartanza, callegata con la ri,far~
ma del cadice di pracedura penale. Voi sape~
te che casa imp>lka questa. Tra l'altro, ia mi
damanda se passiama risolvere questa pro-
blema separatamente, trattandasi di defini~
re la figura del Pubblica Ministero nell'am~
bita dell'ardinamenta giudiziaria, ciaè di sta~
bilire se appartiene integralmente o separa~
tamente all'ordinamento giudiziario, quand'O
non sappiama ancora se le Camere vateran~
no quel principia che io ho proposto della
divisione dei processi in processi con istrut~
taria e pracessi senza istruttaria, un prin~
cipio che pastula la ricanduziane del Pub~
blico Ministero alla sua qualità specifica di
accusatare.

La proposta ha incantrata malte critiche
nel campo della Magistratura (io senta di
poter difendere la mia tesi e la diflenderò
fino in fanda innanzi al Parlmm;nta) e sul~
l'argamento sana stati fatti, senza salennità,
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interventi nell'ambito del congresso delJ'As-
sociazione magistrati, interventi piuttosto
contrari.

Quindi non sappiamo ancora quale sarà
la fine di questa proposta da cui dipende
moltissimo la definizione della figura del
Pubblico Ministero.

Infine c'è il problema grossissimo della
crea:Z!ÌDne del giudice pDpDlare, del giudice
di pace, come è stato chiamato, la proposta
Sabatini, che è stata accettata dalla Com~
missione: si è prDpDsto di 'lasciare il giudice
cDllegiéllle per i giudizi civiLi al disopra delle
300 mila Hre e di attribuire tutti gli altri
giudizi a un giudioe unioo, però non più di
carriel'a, ma Dnorario.

Questa è una gI10ssissima questione sulla
quale ho bisogno personwlmente di medita-

l'e ancora; spero che voi abbiate gjià raggiun-
to la tranquiLlità della vostra coscienza, del
vostro spirito: io non sono stato altrettan-
to fDrtunato.

Ecco le ragiDni per le quali, mentre la 'leg-
ge Breganze, che affrDnta e risolve ill prDble-
ma più urgente dell'ordinamento giudiziario,
va avanti per suo conto, io non sono stato
ancora in grado di dare nndi<rizzo ai miei
uffici per ,la formuLaziDne dI un disegno di
legge relativo wll"ordinamento giudiz1iario

pel'chè nDn sono in gradO' appunto di risDl~
vere, nella mia cDsicenza, sub'itD, quei pro-
bLemi ai quwli ho aooennato.

Io dioo queste cose in modo forse incon-
sueto, perchè non si vengDno a fare queste
confessioni di fvonte al P:élIrlamento; ma
siccome siamo in «piocolo comitato », co.
me dicono i franoesi, ho creduto di parlare
con la lealtà che del resto porto sempre in
queste discussioni.

Per quanto rigual'da il problema del Con-
siglio superiDre della Magistratura, ho do-
vuto attende ve il parere del Cons~glio me-
desimo, poichè c'è una dilsposizione di ,legge
che mi obbLiga a chiedeve e ad attendere,
almeno entro certi limiti, tale 'parel'e. 1'1pa-
rere è venuto abbaJstanza recentemente, e na-
turalmente voi sapete in che senso. Nei
prossimi mesi ~ non posso dire entro il 31
dkembre perchè sono carico di impegni b
gislativi, e soprattutto è carico di impegni
il Governo; il fatto çhe io giunga ad una

soluzione non significa che H disegno di Jeg-
ge arrivi davanti alle Camere ~ nei prossimi

mesi, dicevo, credo ,ohe il Governo dovrà
assumere la sua posizione (ripeto cose che
ho già detto altre volte in questa materia)
o scegliendo 'tra le proposte di legge pl'esen-
tate, çhe sono llUllllerosissime, oppure, co-
me io preferirei, presentando un proprio
disegno di legge sui problemi relativi alla
composizione del Consiglio ,superiore della
Magist,ra tura.

Vorvei fare un ultimo accenno. È stato
qui citato l'articolo del giornalista Forçella

~ mio amico, del resto ~ sul «Giorno»

(questo giornalista non è il di1rettore del
giornale, ma ciò non muta l'autorevolezza
della penna) e sono stati forniti dei dati
anche nel convegno dei quattro alla televi~
sione.

Vo~rei dare qui qualche cifra. Vi lè stato
un lieve miglioramento nello stato deUe
pendenze, tranne per i giudizi penali innan-
zi alle Preturee tranne ~ ma ques,to in ci~
fra imprecisata perchè non si è potuto aç-
çertare ~ per le pendenze dellla Cassazione

civÌ'!e e penale, dove probabilmente c'è una
uguaglianza di pendenze o addirittum un
peggioramento aHa data del 30 giugno 1965
rispetto alla data del 30 giugno 1964. Per
il resto, nelle Corti di appello siamo passati
dallle 39.750 pendenze del 31 dioembl'e 1964 a
38.437 al 30 giugno 1965, cioè sono diminui.
te neHa cifra di 1.300 circa...

K U N T Z E . In materia civiLe?

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sì, in materia civile. Per quanto riguarda i
TribunaH siamo passati da 452.999 (quindi
453.000) al 31 dicembre 1964 a 409.413 al 30
giugno 1965, con una notevole diminuzione.
Per le Preture, sempre in materia civile, sia~
ma passati da 297.396 al 31 dicembre 1964
a 254.887 al 30 giugno 1965; anche qui vi è
stata una diminuzione piuttosto notevole.
Per quanto dguarda i procedimenti penali,
la diminuzione è più lieve tmnne che per
le Preture. Siamo passati da 24.562 al 31 di~
cembre 1964 a 213.361 alI 30 giugno 1965 per
le Corti di appello; e per :i Tribunali penali
siamo passati da 108.471 al 31 dicembre
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1964 a 104.113 al 30 giugno 1965. Invece vi
è sta110 un acoresdmento da 712.740' a
762.699 per le Preture penali.

Ma a proposito di questo aumento riguar~
dante le Preture penali, io debbo ritornare
ancora una volta, benchè non sia la sede, sul
famoso problema deLla depenailizzazione. La
maggior parte delle pendenze penali del~
le preture sono contravvenzioni derivanti
in buona parte dalla circolazione; se questo
provvedimento di depenalizzazione, che pu~
re esso ha i suoi critici, giungerà in porto,
si avrà una diminuzione del carico della
Plretura penale e anche da questo punto di
vilsta notevole sarà il miglioJ1amento.

Non tratterò i'1 problema degli organici,
voglio bre solo un' affermazione che ripete
quella fatta in Commissione, ohe cioè ab-
biamo un certo miglioramento anche in ma-
teria di organici dovuto alJ'aillw;so di uditori
promossi, che vanno assumendo le funzioni
di aggiunti e poi di giudici.

Con ciò ho finito. Mi scuso della fram~
mentarietà della mia risposta, ringrazio tut-
ti gli intervenuti, e in modo particolare il re-
latore per l'ampiezza della sua relazione e
l'acutezZia déll'esame fatto dei va1ri proble-
mi, e raccomando alla vostra approvazione
il bilancio della giustizia, nonostante le cri-
tiche che esso merita: e io sono il primo a
dÌire che le merita perchè, a causa dell'in-
sufficienza di mezzi e di uomini, non siamo
in pari, ancora, nell'asso1lvimento dei grandi
doveri che gravano su questa amministra~
zione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Kuntze, se viene sostituita la data con le
parole «al più presto» lo accetta come
raccomandazione, con il senso che do alla
parola raccomandazione e che ho espres-
so prima:. Diversamente non posso accettar-
lo perchè rIa data non sono in grado di man-
tenerla. (Vivi applausi dal centro, dal cen-
tro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Senatore Kuntze,
mantiene il suo ordine del giorno?

K U N T Z E . Noi non insistiamo su
quella data che è parsa all'onoJ1evole Mini-
stro come un ultimatum; accettiamo il suo

suggerimento, però, nel senso che le parole
che egli ha suggerito: «al più presto)} siano
intese nel loro significato letterale, non come
una promessa fatta tanto per accontentarsi
adesso e con l'intenzione poi di non par-
lame più.

Confidiamo, onorevole Ministro, proprio
sulla sua attività e sulla ,influenza che può
esercitare sul Consiglio dei ministri !3Jlmeno
per varare quei provvedimentli che sono già
pronti per essere sottoposti al vaglio delle
Camere.

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Il Senato,

considerato che:

a) a norma della legge n. 901 del 14
luglio 1965, è prossima l'emanazione dei de~
creti delegati dalla stessa legge sugli Enti
di sviluppo agricolo;

b) a norma del decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1962, n. 948, è
necessado delimitare le zone di intervento
degli Enti stessi a mezzo ai decreti;

c) la Regione sarda ha impugnato da-
vanti alla Corte costituzionale la legge nu
mero 901 suddetta, come lesiva delle prero~
gative delle Regioni a statuto speciale;

d) che gli Enti di sviluppo inizieranno
con i suddetti decreti la loro nuova attività,
e che pertanto è necessario orientare ,fin da
ora la loro azione;

e) che è necessario arrivare ad un coor~
dinamento degli enti operanti in agricoltu~

l'a in uno stesso territorio;
f) che è opinione espressa da tuUe le

parti politiche presenti al Senato che è ne~
cessario normalizzare e potenziare la possi-
bilità di intervento sul mercato dei pro-
duttori agricoli,
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impegna il Governo:

1) in attesa di nuovi provvedimenti le~
gislativi, che istituiscano gli Enti di svilup-
po agricolo in tutte le Regioni d'Italia con
possibilità di intervento in tutto il territorio
agrario regionale, a provvedere, valendosJ
degli strumenti legislativi oggi vigenti:

a) a dare potere di <intervento su tutto
il territorio regionale, come già per impe~
gno preso al Senato per l'Ente Fucino per
quanto riguarda il territorio agrario della
Regione abruzzese, all'Ente Sila per la. Ca
labria, all'Ente Delta per l'Emilia e Roma~
gna, alla Sez,ione speciale dell'ONC per la
Campania, e agli istituendi enti Marche ed
Umbria per 1e rispettive regioni;

b )cud articolare l'Ente PugLia e J'Ente
Maremma in sezioni regionali, che abbiano
potere di intervento sull'intero territorio
della Puglia, della Lucania, del Molise, del~
la Toscana e del Lazio, ed a predisporre stu~
di per la loro trasformazione in enti dI
sviluppo agricolo regionale;

c) ad a.cticolare, d'intesa con i Consigli
regionali del Trentino~Alto Adige e del Friu~
li~Venezia Giulia, l'Ente delle Tre Venezie,
in maniera che le sezioni regionali dello
stesso interessanti le Regioni a statuto spe~
eiale, in attesa della istituzione degli Enti
di sviluppo agricolo regionali, godano di
ampia autonomia e siano strettamente eol~
legati con gli organismi regionali, a cui de~
ve essere demandata la nomina degli orga~
nismi dirigenti;

d) a predisporre studi per la trasforma~
zione delle sezioni regionali degli enti, di
cui alle due lettere precedenti, in Enti di svi~
luppo agricolo regionale, e per la istituzio~
ne di tali enti in ciascuna delle altre regio~
ni del Nord d'Italia;

2) a limitare il proprio intervento, per
quanto concerne gli enti operanti in Sar~
degna alla fusione con l'EFTAS della sezio~

ne speciale per la riforma fondiaria presso

l'Ente autonomo del Flumendosa, alla con~
cessione delle deleghe previste dall'artico~

lo 3, comma secondo, del decreto del Presi~
dente della Repubblica n. 265, del 27 aprile
1951 e dell'articolo 3 comma 3, del decreto

del Presidente della Repubblica 27 aprile
1951, n. 264, e all'attribuzione alla Regione
sarda della facoltà di nomina dei componen~
ti del Consiglio di amministrazione del nuo~
vo Ente di sviluppo;

3) a provvedere perchè, in analogia del
resto a quanto stabilito dalla legge regiona~
le siciliana n. 21, del 10 agosto 1965, e in
applicazione dell'ordine del giorno appro~
vato dalla Camera dei deputati in sede di
discussione della suddetta legge n. 901, i
Consigli di amministrazione degli enti non
operanti nene Regioni a statuto speciale
siano composti da:

a) un esperto in materia agricolo~eco~
nomica per ciascuna delle provincie rica~
denti nel territorio dei singoli enti, desi~
gnati dai rispettivi Consigli provinciali;

b) un rappresentante del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste;

c) un rappresentante del Ministero del
tesoro;

d) tre rappresentanti degli imprendito~
ri agricoli e dei coltivatori diretti, rispetti~
vamente designati: uno dalla Confederazio~
ne nazionale agricoltura, uno dalla Federa~
zione nazionale coltivatori diretti, uno ,dal~
l'Alleanza nazionale dei contadini;

e) cinque rappresentanti dei lavoratori
agricoli, designati: due dalla CGIL, due dalla
CISL, uno dalla UIL;

f) tre rappresentanti della cooperazio~

ne, designati: uno dalla Lega nazionale delle
cooperative, uno dalla Confederazione nazio~
naIe della cooperazione e uno dalla Unione
nazionale italiana della cooperazione;

4) ad orientare gli enti perchè assumano

fra i loro compiti primari e più urgenti lo
sviluppo della cooperazione agricola e per~

chè si facciano promotori di intese e di
iniziative consortili fra la cooperazione della
riforma agraria e le altre cooperative, non~
chè fra le varie organizzazioni territoriali
della cooperazione, in modo da rafforzare le

I possibilità di intervento sul mercato dei pro~
duttori agricoli;

5) a porre allo studio la possibilità di

affidare a cooperative di produttori agricoli
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e loro consorzi le attrezzature di mercato di
proprietà pubblica;

6) ad affidare agli Enti di sviluppo le
funzioni pubbliche oggi espletate dai Con~
sorzi di bonifica e a dare ad essi Enti fun~
zio11i di controllo e di coordinamento della
attività di tutti gli enti operanti in agricol~
tura, e potere di sostituirsi ad essi, in caso
di gravi inadempienze;

7) a studiare una equa ripartizione del
FEOGA in maniera che di tale ripartizione
possano beneficiare e gli Enti di sviluppo
e la cooperazione agricola in generale (18).

TERRACINI, CONTE, COLOMBI, CIPOLLA,

SAMARITANI, GOMEZ D'AYALA, COM-

PAGNONI, MORETTI, SANTARELLI, CA~

PONI, BOCCASSI, GAlANI, PlRASTU,

MONTAGNANI MARELLI, PETRONE,

FRANCAVILLA, MAMMUCARI, ADA-

MOLI, VIDAL!, MACCARRONE, FAR-

NETI Ariella, SPEZZANO, ROMANO,

DI PAOLANTONIO, D'ANGELOSANTE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia ,lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere quali provvedimenti intenda adottare
per ripristinare al più presto le comunica-
zioni fra l'Isola di Camerini e il restante
territorio del comune di Porto Tolle inter~
rotto in conseguenza del cedimento di al~
cune arcate del ponte in cemento armato
sul Po delle Tolle.

Il ripristino della efficienza del ponte è
di estrema necessità ed urgenza in quanto
sono rimaste isolate circa 1.000 persone la
cui fiorente economia agricola è strettamen~
te collegata al mercato, per cui i t,rasporti
di merci, concimi, sementi, bestiame, fo~
raggi, eccetera, sono di estrema imporlanza
(1045).

GAIANI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere le ragioni che hanno indotto il Mini~

stero ad escludere dalla lista dei porti da
finanziare per l' esercizio 1965~66 ~ in base
alla recente legge che prevede uno stanzia~
mento di 75 miliardi ~ il porto di Carrara
dei Marmi.

L'interrogante si permette di ricordare
che detto porto ~ in continuo sviluppo ~

attende da decenni il suo completamento
e dovrebbe rientrare quindi automaticamen~
te nella lista dei porti da finanziare (1046).

BERNARDI

Al Ministro della marina mercantile, per,
invitarlo ad intervenire prontamente, nei mo~
di che riterrà opportuni, presso la WIMAC

~ l'organizzazione delle compagnie di na~

. vigazione interessate ai trasporti marittimi
i per i porti del Nord~America ~ onde evita~

re il minacciato aumento dei noli marittimi
che dovrebbe essere attuato con effetto gen~
naio~febbraio 1966.

Detto aumento (che si calcola di circa il
40 per cento), se praticato, sarebbe una nuo~
va calamità ~ specie per il settore dei mar~
mi già entrato in crisi ~ che porterebbe irri~
mediabilmente il mercato del Nord-Ameri~
ca a rifornirsi di questi materiali presso altri
Paesi ~ come il Portogallo ~ i quali hanno

I noli e costi di produzione sostanzialmente
inferiori (1047).

BERNARDI

Al Ministro della difesa, per conoscere se
non ritenga opportuno disporre la pubblica~
ZlOne integrale degli atti delle Commissioni
d'inchiesta relative al disastro di Caporetto
ed a quello della mancata difesa di Roma,
ottemperando finalmente ad un dovere che
avrebbe dovuto essere da molto tempo
adempiuto e soddisfacendo così una legit~
1ima istanza della pubblìca opinione (1048).

PALERMO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza che rarissirnamente, per non
dire mai, i segretari degli Enti locali si ri-
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cardana, e camunque ne fanna applicazione,
della disp.osizione degli artica li 59 e 143 del
regalamenta per l'esecuziane della legge ca~
munale e pravinciale, appravata can regia
decreta 12 febbraia 1911, che sanziona l'ab~
bliga del segretaria di esprimere ~ e quindi

di cansacrare a verbale ~ il sua vata can~
sultiva circa la legalità di .ogni praposta e
deliberazione degli amministratari di cui es~
so deve redigere verbale nell'adunanza alla
quale partecipa, e se non ritenga di davere
ricordare ai segretari, tramite i prefetti ed
i sindaci, la necessità di osservare puntual~
mente codesto obbliga (3793).

MORVIDI

Al Ministro dell'intern.o, per sapere:

a) se è a conasoenza che nel cartile in~
temo della prefettura di Viterb.o s.ono stati
fatti c.ostruire, nel 1963, due locali di cam~
plessivi metri cubi 700 circa di va lume
(impresa Elia Ricci e fratelli di Viterbo) da
adibirsi, quello satterraneo, a magazzino
e, quell.o s.opra terra, ad archivio;

b) che, dopo ril c.ompletamento e il pa~
gament.o della detta costruzione, castata ,
mohi milioni, ne è stata ordinata la demo~
liziane, eseguita dalla stessa impresa Elio
Ricci e fratelli, per un importo di spesa
di .oltre venti miliani;

c) se non ritenga che ciò costituisca
un vero e proprio sperpero inconsiderato
di denara pubblica di cui debbono rispon~
dere tutti coloro che 1.0 hanna richiesto,
deliberato, approvato, canvalidato e comun~
que permesso;

d) quali pr.ovvedimenti pertanta inten~
da prendere c.ontro i respansabili dell.o sper~
pero suddett.o (3794).

MORVIDI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se è a canoscenza che cinque lavaratori ita~
liani, fra i quali Germano Grilli da Valle~
rana (Viterbo), per avere chiesta il rispetto
dei loro diritti sindacali (pagamenta del sa~ I

lario e condiziani igieniche almeno decenti)
alla ditta L. Wagner II di Werheim (Franco~
farte ~ Repubblica federale tedesca), sona

stati prelevati dalla polizia del luoga, senza
dar lara possibilità di discutere le loro ri~
chieste con la direzione aziendale, trasparta~
ti immediatamente all'aeraporta in un cellu~
lare come delinquenti comuni e quindi rim~
patriati can l'annullamento del visto per la
Repubblica federal'e tedesca quali « ospiti in~
desiderabili »;

e che i] consale italiana del luaga, pur
essenda a canascenza dei fatti, nan ha ritenu~

t'O oppartuna intervenire;
e per sapere altresì quali provvedimenti

intenda adottare affinchè i nostri cannazio~
nali lavoratorI all'estera vengano adegua~

! tamente tutelati e quali nei riguardi del can~i sole che non è intervenuto per la difesa dei
suddetti italiani lavoratori (3795).

MORvIDT

Al Ministro della sanità, c.onsiderata che
la tariffa nazionaLe dei medici è stata or~
mai approvata da tempo da tutti gli argani
competenti,

l'interragante chiede di conascere se
non ritenga opportuno procedere alla salle~
cita pubblicaziane della tariffa stessa, che
da tempa è vivameme attesa da tutta la
classe medica italiana (3796).

PERRINa

Al Ministro delle finanze, premessa che
la tabacchicalturariveste fandamentale im~
portanza per la regione pugliese, ed in par~
ticalare per il Salento, com'è dimO'strata da~
gli ahre 30 milioni di giarnate lavorative
che essa utilizza 'Ogni anna, per cui ogni
squilibria nel settare potrebbe avere riper~
cussioni negative di eccezionale pO'rtata sul~
l'economia della Puglia e sul destina di mi~
gliaia di famiglie di lavaratori che dalla
tabacchicaltura traggona ,i mezZii di sosten~
tamenta,

l'interrogante chiede di canoscere:

1) se rispande a verità che la Com~
missione istituita dal Ministera delle finan~
ze per determinare le madifiche da appar~
tare all'Amministrazione dell'azienda dei ma~
nopali di Stata nan camprenda una rappre~
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sentanza della categoria dei produttori di
tabacchi;

2) se risponde a verità la notizia ~

che ha suscitato vivissimo allarme e unani~
mi proteste nei tabacchicoltorri ~ secondo
la quale le riforme programmate prelude~
rebbero ad una liberalizzazione della produ~
zione, che potrebbe avere gravi conseguenze
negative su tutta l'economia del settore;

3) se non ritooga opportuno tranquil~
lizzare tempestivamente la categoria i[lte~
ressata mediante un sollecito chiarimento
ufficiale della situazione (3797).

PERRINO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali sono gli emolumenti complessivi, cioè
percepiti sotto le più svariate voci, che ri-
scuotono i Segretari generali dei grandi Co~
muni (classe A) e se è vero che alcuni, per~
cependo anche delle indennità, del tutto in~
giustificate, dalle Aziende municipalizzate,
arrivano ad emolumenti di oltre un milione
netto mensile e qualcuno anche di due mi~
lioni, in aggiunta a molteplici benefici (casa
di abitazione gratuita o quasi gratuita, mac~
china, eccetera), superiori cioè a quelli di
cui godono i funzionari di ex grado primo.

Ove ciò sia vero, si chiede di conoscere
in base a quali leggi, e soprattutto in base
a quale applicazione delle leggi esistenti, ciò
possa avvenire (3798).

GIGLIOTTI

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
noscere se risulta a verità che in seguito a
ricorso presentato da alcuni locatari del~
l'immobile di proprietà dell'Istituto delle
case popolari di Trapani, sito in via Se~
gesta n. 162 di Castellammare del Golfo,
fu incaricato di 'espletare indagini l'inge~
gnere Saminad 'Luigi, il quale constatò le
alterazioni delle strutture murarie che, abu~
sivamente eseguite da alcuni inquilini del~
lo stabile, ne compromettono l'estetica e la
stabilità.

Chiede altresÌ di conoscere per quali mo~
tivi, detto ingegnere Saminaci, accertati
tali fatti, si è rifiutato di disporre, in con~
formità alle leggi ed ai regolamenti, che il

fabbricato sia ripristinato nelle sue strut~
ture originarie, eliminando ogni abuso
(3799).

MARULLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della sanità, dell'industria e
del commercio e dell'agricoltura e delle fo-
reste, per conoscere quali provvedimenti in-
tendano prendere per ovviare alla situazio-
ne di allarme venuta si a creare tra le 4.000
piccole aziende produttrici di bevande gas-
sate alla notizia che forse non sarà ulterior-
mente prorogata, oltre il 31 dicembre 1965,
la possibilità prevista dal decreto ministe~
riale 31 marzo 1965 di impiegare l'acido ben~
zoico ed i suoi derivati nella produzione di
bibite analcoliche, gassate e non gassate.

Considerato che il termine del 31 dicem~
bre 1965 fu fissato tenendo presente la pos-
sibilità che per tale data fosse attuata l'ar~
monizzazione delle legislazioni previste in
sede CEE ~ armonizzazione che è attual-
mente allo studio ma che non potrà essere
certamente realizzata prima della fine del
1966 ~ gli inteJ1roganti chiedono di cono-
scere se non si ritenga di congruamente pro~
rogare la regolamentazione attualmente in
vigore al ,fine di evitare che molte piccole
aziende che operano nel settore siano co-
strette ad affrontare ,ingenti spese per la
trasfoJ1mazione degli impianti, con la pro~
spettiva che, dopo poco tempo, la t,rasfor-
mazione stessa sia resa inutile dalla intro~
duzione della normativa comunitaria, che
sembra ,fin da ora orientata nel senso di
permettere l'impiego di conservativi nelle
bevande alcooliche (3800).

VERONESI, Bosso, ROVERE, CATALDO,

CHIARIEl.LO

Al Ministro dell'interno ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
per conosoere quali provvedimenti urgenti
intendano adottare nei riguardi dei dipen~
denti dell'acquedotto degli Aurunci, da al~
cuni giorni in agitazione, per la mancata
applicazione di una norma transitoria ap-
provata anche dall'Autorità tutoria, che
avrebbe dovuto consentire la sistemazione
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normativa ed ecanamica del persanale di~
pendente nei tre mesi successivi e ciaè en~
tra l'agostO' 1965 (3801).

FANELLI

Al Minist:r~a dei lavari pubblici, per cano--
scere quali pravvedimenti urgenti intende
adattare per la rimessa in efficienza della
Casa camunale del camune di Vallecarsa
in pravincia di Frosinane, danneggiata dalla
guerra e riparata in mO'da nan canfacente
tanta da rimanere tuttora inefficiente (3802).

FANELLI

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per richiamare la sua attenziane sulla
caatica situaziane creata si nelle pravincie di
Pistaia, Lucca e Massa Carrara in seguita
ai recenti sciaperi dei dipendenti della
Caaperativa SAJCA di Pistaia, la quale gesti~
sce una fitta rete di autatrasparti di persane
~ sciaperi derivanti da mancata a discan~

tinua carrespansiane di salari da parte della
stessa Caaperativa ~ e per chiedere se nan
ritenga urgente ed inderagabile !'interventO'
degli argani del Gaverna per studiare agni
passibilità atta a risalvere definitivamente
i problemi finanziari derivanti dalla situa~
ziane deficitaria che ha investita armai tutte
le Aziende di questa vitale settare naziana~
le (3803).

BERNARDI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e del tesara, per canascere per quali
mativi nan sia stata ancara ratificata la de-
liberaziane adattata sin dal maggiO' 1965
dal Cansiglia ,di amministraziane dell'INAIL
intesa a perequare le retribuziani dei me~
dici ambulatari a quelle dei medici ambu-
latariali INAM (3804).

PICARDO

Al MinistrO' ddla sanità, premessa che
l'aspedale civile « San Giavanni Di Dia» di
Agrigenta è interessata ad assistere !'intera
papalazione di quella provincia (circa 500
mila abitanti), anche se esistanO' nei camuni

di Canicattì, Licata, Ribera e Sciacca ahri
aspedali civici di minare impartanza satta
il prafila della ricettività;

cansidemta che tale aspedale presenta
una stata di disordine arganizzativa davuto
al mancata rinnava del cansiglio di ammini-
straziane, per cui l'attività amministrativa
dell'Ente si esaurisce filel rinvia di tutti quei
provvedimenti che davrebbera attendere al
riassettO' funzianale dell'Ente stessa;

ritenuta che nell'attuale cansiglia di am~
ministrazione vi sana camponenti incampa-
tibili can tale carica per la lara prafessiane a
per l'attività impiegatizia esercitata;

cansiderata che da malti anni restanO'
ancara da effettuare alcune opere di cample-
tamenta dell'edificiO' (ad esempiO': stato di
intrailsitabilità della scala di accessa ai re-
,parti che castituisce pedcala alla iilcolumità
di quanti vi acoedana);

considerata che accarre rinnavare tatal-
mente le attrezzature sanitarie in relaziane
al pragressa scientifica, altre al fatta che
nan esiste il repartO' di fisia-terapia, in,dispen~
sabile per la provincia di Agrigenta;

considerata che pur essendO' stata, da ol-
tre due anni, espletata il cancarsa per la na~
mina del primaria e dell'assistente al repartO'
aculistica (persanale quest'ultima callacata
nell'organioa dell'aspedale), nan esiste di
fatta detta repartO', nè funziana camunque
alcuna farma di assistenza aculistica;

considerata che il serviziO' infermjeristi-
cO'viene ad essere espletata quasi esc1usiva~
mente da partantini, per l'esiguo numera di
infermieri prafessianali impiegati in rappar-
tO' alle esigenze dei rioaverati;

tenuta canta della neoessità, ormai in~
derogabile, di dare assettO', satta il prafila
tecnica e amministrativa, all'aspedale civica
di Agrigenta, l'interragante chiede di sapere
se il MinistrO' intenda pramuavere, sulla ba~
se delle cansiderazioni su esposte, una in~
chiesta tendente ad aocertare le responsabi-
lità di quel cansiglia di amministraziane an-
de rimuavere ,le cause che astacalano il nar-
male assettO' funzionale dell'anzi detta aspe-
dale civico (3805).

CARUBIA



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19241 ~

362a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al Ministro dei trasporti ,e dell'aviazione
civile, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda adottare in conseguenza delle istanze
avanzate dalle organizzazioni economiche,
sociali e turistiche relative al pagamento di
oneri elevati per il traghettamento di auto~
veicoli e merci attraverso lo Stretto di Mes~
sina.

L'attuale stato pregiudica notevolmente gli
scambi pere dalla Sicilia e ne compmmet~
te il suo sviluppo economico e turistico.

La 'soluzione di tale annoso e grave proble~
ma arrechel'ebbe un apporto rilevante a
quella politica meridionalistica che il Go~
ve~no afferma di volere attuare (3806).

GRIMALDI, PICARDO, MAGGIO

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per conoscere se nel piano
quinquennale, in fase di elaborazione, per
nuove costruzioni stradali Inel Mezzogiorno è
stata inclusa la strada a scorrimento vdoce
Torino di Sangro~Villa S. Maria~Castel di
Sangro (fondo valle Sangro) che, con l'ade~
guamento della statale Castel di Sangro~San
Vittore, potrà costituire il collegamento tra~
sversale più diretto, più rapido, più agevole
tra l'autostrada Adriatica e l'Autostrada del
Sole (3807).

PACE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non crede giunto ormai il tempo di
pronunziarsi (in relazione alla legge 27 apri~
le 1962, n. 231) sul piano di riscatto formu~
lato dall'Istituto autonomo delle case popo~
lari di Chieti, sin dal gennaio del 1963.

Nel settembre del 1962, in virtù di tale
legge, numerosi inquilini del predetto Isti~
tuta hanno avanzato istanza al fine di otte~
nere la cessione in proprietà degli apparta~
menti loro concessi in locazione, rimetten~
do all'uopo il deposito di lire 5.000, come
prescritto dall'articolo 7 della citata legge.

L'Istituto, alle sollecitazioni degli interes-
sati, rimanda l'esame delle istanze alle deci-
sioni del Ministero sul piano di riscatto. Ed
in tale attesa, rinnova il contratto di loca~
zione facendo sborsare ad ogni inquilino lire
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1.500 ed aumentando il canone di lire 1.000
(decreto ministeriale 4886) (3808).

PACE

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere se non giudica necessario ed urgente
presentare il disegno di legge da tempo in
elaborazione per l'approvazione degli emen-
damenti apportati nel 1962 dalla Conferenza
di Londra alla « Convenzione internazionale
per la prevenzione dell'inquinamento delle
acque di mare da idrocarburi )} ratificata dal
Parlamento italiano nel 1961. Vinterrogante
giudica che debba essere sollecitata al massi~
mo tale presentazione, al fine di poter predi-
sporre gli strumenti legislativi conseguenti
ed adottare le misure preventive e repressive
previste dalla predetta Convenzione.

Il problema della difesa della purezza del
mare, anche se non può essere risolto solo
con l'applicazione della Convenzione, che tut-
tavia rappresenta un notevole strumento, è
di eccezionale importanza per l'Italia prote~
sa nel Mediterraneo, che risulta essere uno
dei mari più colpiti dall'inquinamento degli
idrocarburi, per il notevolissimo sviluppo
dene coste, per i preminenti interessi sani~
tari, turistici e balneari e per la salvaguardia
della flora e fauna marina (3809).

ZACCARI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere lo stato attuale dei
lavori degli impianti televisivi di Bordighera
e di Cima Tramontina per la ricezione del
secondo programma nell'estrema Liguria oc~
cidentale.

Gli interroganti, pur avendo avuto notizia
che i lavori per detti impianti, compresi nel
programma di oostruzione che dovrebbe es~
sere completato entro il 31 dicembre 1966,
sono stati anticipati al fine di permettere
la ricezione entro il corrente anno, manife-
stano la loro viva preoccupazione dato che
gli stessi lavori sono stati da tempo comple~
tamente sospesi.

Poichè la provincia di Imperia, pur aven~
do preminenti interessi turistici, è la zona
della Liguria in cui la percentuale della po~
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polazione servita dal secondo programma
supera di poco il 50 per cento, gli interro-
ganti chiedona che ogni sforza venga com-
piuto affinchè, entro il più breve tempo pos-
sibile, si giunga alla più ampia estensione
della ricezione dei pragrammi televisivi
(3810).

ZACCARI, CASSINI

Al Ministra dei lavari pubblici, per cono-
scere quando saranno prese in consegna
dall'ANAS, in applicazione della legge 12
febbraia 1958, n. 126, le strade già provin-
ciali della provincia di Pavia, che furono
a suo tempa classificate statali.

Si fa presente che l'Amministraziane pro~
vinciale di Pavia ha già da tempo preso in
consegna le strade comunali aventi i requi-
siti di legge, addassandosi i relativi oneri di
manutenzione per cui il cantinuare a dover
curare anche le strade che dovrebbero essere
di competenza dell'ANAS costituisce per il
bilancia provinciale un carico non più sop-
portabile (3811).

PIOVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere in base a quali criteri e cons,idera-
zioni siano state respinte le domande della
p:mressoressa Paolina Albani, titolare della
cattedra di scienze, chimica e geogmfia nel
liceo scientifico «Leonardo da Vinci» di
Milano, intese ad ottenere il trasferimento
o l'assegnazione provv,isoria al lioeo scien-
tifico «Taramelli» o all'istituto magistrale
« Cair01i» di Pavia, dove da tempo esisto-

n'Oincarichi di 20 'Oresettimanali non coper-
ti da insegnanti di ruolo.

Si gradiJ:1ebbe altresì conoscere le ragioni
per cui, mentre si respingono le istanze ~

più volte I1ipetute nel corso degli ultimi an-
ni ~ deJla professoressa Albani, che vanta
una anzÌ!anità di servizio di 33 anni, di cui
31 nei licei, e a causa dell'età avanzata (65
anni) e delle sue precarie c'Ondizioni di sa~
Iute ha assoluta necessità di ricongiungersi
ai parenti, si accolgono inv;ece quelle di due
sue colleghe (la professoressa Bertoni per
il «Taramelli» e la professoressa Meloni

per il «Cair01i}}) di lei pm giovani, e con
minore anzianità di servizio (3812).

PIOVANO

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 18 novembre 1965

P RES I D E N T E . Il Senato t'Ornerà

a riunirsi domani, giovedì 18 novembre, in
dUè sedute pubbHche, la rprima alle or;e 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or-
dine del gi'Orna:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di previsione della Stato per
l'anno finanziario 1966 (1343);

e discussione della mozione:

GRAY, NENCIONI, BASILE, CREMISINI,

CROLLALANZA, FIORENTINO, FRANZA, GRIMAL~

DI, LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PI-

CARDO, PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Il Senato,
con riferimento alla norma contenuta nel-
l'articolo 54, primo comma, della Carta
costituzi'Onale per cui tutti i cittadini han-
no il dovere di essere fedeli alla Repub-
blica e di osservare la Costituzione e le
leggi che tutelano la difesa della persona-
lità dello Stato 'e l'integrità del suo ter-
ritorio;

alla norma contenuta nell'articolo 80
della Costituzione per cui il territorio na-
zionale è intangibile se non attraverso va-
riazioni impostate solennemente da trat-
tati internazionali autorizzati con ratifica
del Parlamento;

alle notizie stampa secondo cui, pre-
scindendo dalla sommessa 'Osservanza del
Memorandum di Londra, che, nello spi~
rito della dichiarazione trÌlpartita 20 mar~
zo 1948 e della dichiarazione bipartita 8
ottobre 1954, rinunciando, responsabil-
mente, a soluzioni di carattere giuridico
cioè can carattere di definitività, instaura~
va un modus vivendi o soluzione di fatto,
consistente nell'affidamento della zona B
alla Jugoslavia in semplice amministrazio-
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ne, si sono ritenute come attuate soluzioni
definitive che hanno sapore di rinuncia,
lesive del diritto intangibile di sovranità;

considerato che il Memorandum non
venne sottoposto alla ratifica del Parla-
mento, fatto che integra la più idonea ed
efficace prova che anohe !'interpretazione
ufficiale del Governo e delle parti interve-
nute fu nel senso che la situazione giuri-
dica creata in forza del Memorandum non
avesse in alcun modo carattere .definitivo;
che il carattere provvisorio è confermato
dalla forma e dal contenuto dell'accordo
e dal fatto che l'intesa raggiunta a Londra,
per sua stessa natura, non poteva essere
se non una situazione veramente di fatto
anche perchè una sistemazione definitiva
avrebbe comportato la partecipazione al-
l'atto degli altri firmatari del Trattato di
pace;

essendo pacifico che l'Italia ha mante-
nuto integro il pieno diritto di sovranità
su tutti i territori della zona A e della zona
B perchè il fenomeno dell'Amministrazione
militare alleata presuppone la sovranità
dello Stato sul territorio oggetto dell'Am~
ministrazione stessa, sovranità che nella
specie e secondo pacifiche nozioni giuspub-
blicistiche viene solo attenuata nell'eser-
cizio pratico, senza mutazioni di carattere
giuridico,

impegna il Governo a riaffermare so-
lennemente e senza equivoci la sovranità
italiana sopra !'intero territorio oggetto
del Memorandum .di Londra cioè delle
zone affidate in semplice amministrazione
e con esclusione di soluzioni giuridiche di
ordine internazionale, nonchè al rispetto
delle prerogative del Parlamento per quan-
to concerne i sacrosanti diritti di sovra-
nità del territorio italiano e del sentimen-
to nazionale di tanti nostri figli cui non è
rimasta che la speranza (16).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. PETRONE e FABIANI. ~ Modificazioni

al testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incompatibi-
lità per la elezione del ,Presidente della
Giunta provinciale e degli assessori pro-
vinciali (758).

Modificazioni alle norme sulla ineleggi-
bilità alle cariche di assessore provinciale
e di Presidente della Giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

2. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del Fondo speciale di pre-
videnza per il personale addetto alle ge-
stioni delle imposte di consumo (635).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. >Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari




